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Qui eluàdant me, vitam ceternam 
habebunt . 

Ecei. sf. 31. 







al HOBILÌSSIMO SIGNORE 
MARCHESE E CAVALIERE 

L( O R E M Z O 

N I C C O L I N I 

GIAMBERLANO DELLE LL. AA. EB. 



F. Vincenzio Fineschi. 

Onore , che or mi fi pre- 
fenta di dedicare all’ irapa- 
reggìabil merito di VS. Il- 
lustrissima il picciolo Compendio 
IJlorico della Madonna del Saffo i 

A a «r» 



era da me più defiderato , che fpera- 
to; imperciocché ben ravvifando 1* 
univerfale mio demerito, non mi fa- 
rci giammai creduto di dover por- 
tarmi al Convento di 5. Maria det’* 
ta del Sajfo in qualità di Superio- 
re, e molto meno di porre la pen- 
na in carta per iferiverne V Iftoria; 
Ma giacché la bontà de’ degni Re- 
ligiofi mi obbligò a prenderne l’ 
incombenza, ne accettai T incarico, 
e venni nella determinazione di. 
compilarlo , e concederlo anche 
per loro richieda alle^ (lampe. E 
perché ben sò , che qualunque lì-, 
bro , acciocché, pofla efTer ricevu- 
to , ha di bifogno di. elTer fregia-, 
to col nome di illuftre. Soggetto ^ 
non medi tempo ^ in mezzo , che 
fubico mi venne j'n mente di de- 

" ■* di- 
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dicarlo a Voi ^lustrissimo Signor 
Marchese , perchè nella prefente 
materia il più diftioto ^ e il più 
adattato di Voi effer non vi potea> 
ed eccone la ragione. 

Ognuno ben sa , che la Fami-* 
glia voftra è al poflèffb di molti 
Beni nel. Cafentino , ne* contorni 
appunto del luogo di cui qui fi ra- 
giona , ohd’ è che feropre la mede- 
fima ha riguardato con parzialità 
dì affetto quello Santuario , efperi- 
mcntandone pur troppo gli effetti 
ne^ donativi già fatti per l’ aumen- 
to della venerazione alla divota 
Immagine ; ficcome pure i Reli- 
giofi Domenicani dell’ ifleffo Con- 
vento hanno' riguardata la nobilif- 
fima Cafa Niccolini , non folamcn^ 
te come ben’ affetta 5 ma ancora 



come Protettrice del medefimo San-* 
tuario . Dunque ognuno ' è capace 
di ravvifare^fe quella Dedica vi fia 
dovuta. £d io poi aggiugner deb- 
bo qualche cofa di più , vale a di-* 
re queir^ antica fervirù , che io 
aveva contratta fino da molto tem- 
po col Marchefe Abate Antonio , 
immortai voflro Zio , tanto noto 
al Mondo Letterario . Voleva io in 
qualche maniera ratificarla in fac- 
cia al Pubblico y rinnovando le mie 
obbligazioni ; nè 1’ averei potuta 
efeguire , fe prefcntato non mi fi 
fofTe quello favorevol rifcontro, del 
quale appunto mi prevalli per fup- 
plicarvi a benignamente accettarne 
r offerta , Non abbiate riguardò al- 
la picciolezza del libro ^ ma bensì 
vi prego a ravvisare quel culto, 
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, che Voi , e la rifpectabil Prosapia 
voftra ha predato alla veneratifllma 
Immagine di Maria : la qual cofa 
mi dà luogo a fperare, che, atte- 
re quelle belle virtù , c doti pre- 
gievoli,chc sì grandemente T ani- 
mo voftro adornano, ne diraoftre- 
rcte gradimento, e mi darete al- 
tresì il coraggio di poter ricono- 
fcervi unitamente a’ mentovati Rc- 
ligiofi, e Benefattore, e Mecenate. 



Ai 
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, .AL DI VOTO LETTORE . 



a tenore deW umana prudenza lecito 
non è in alcun modo gli arcani de' Prm- 
dpi manifestare , che anzi sempre nascosti 
tener gli dobbiamo ; eoli e altresì laiidevole 
cosa il render pubbliche V opere maraviglio- 
se di 'Dio a benefizio aegli uomini , manife- 
stamente dichiarandole. Tale appunto fu il 
bello insegnamento , che dette V Arcangiolò 
Ra facile a Tobia, (i) 

Sulla scorta pertanto di questo incontra- 
stabile principio mi sono indotto a scrivere il 
presente Compendio per render noto a chic- 
chessia do , che Dio abbia operato a comu- 
ne vantaggio , mediante V intercessione della 
Santissima sua Madre , venerata nell' Imma- 
gini , che si conservano nella Chiesa di S. 
Maria , detta del Sasso , de' Religiosi Domeni- 
cani , situata nel Casentino . Io sh bene che 
per V avanti non son mancati autorevoli 
Scrittori , che raccolsero sopra di questo og- 
getto m alte notizie , e le pubblicarono ; ma o 
sia che essi non potessero osservare da per 



(i) Gap. XII. 
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' ‘ loro medesimi gli originali documenti , o sin 
che essi si appoggiassero a non sincere tra- 
dizioni , o pure per un trasporto di ecccssivct 
divozione non abbiano avuto luogo di esami- 
narne i fatti , ne è avvenuto, che eglino non 
% sono riusciti fedeli né* loro racconti , come 
• la vera Istoria giustamente richiede ; che pe- 
a rò fa di mestieri al difetto loro in qualche 
maniera supplire . . 

Molte sono le persone , che mosse da un 
particolare zelo di divozione verso La SS. Ver- 
gine desiderano tutto giorno di essere appie- 
no informate dell* origine di questo Santuario ; 
alle richieste delle quali volendo questi otti- 
mi , e degni Religiosi soddisfare , m* incom- 
bensarono a compilarne un picciolo libretto; 
ed io averei voluto subitamente a tanta gen- 
tilezza corrispondere , s.e non mi si fossero 
fatte d* avanti due difficoltà , le quali han- 
no V animo mio alquanto tenuto sospeso ; la 
prima è di non avere quella capacità per be- 
ne eseguire il meditato disegno , privo essen- 
do di quella eleganza pur troppo necessaria 
per risvegliare nell* animo di chi legge una 
fervorosa devozione verso la Beatissima Ver- 
gine ; la seconda è un rispetto doveroso al 
chiarissimo Sig. Canonico AngioloxMaria Bart- 
dini , il quale da molto tempo kq messe in- 
sieme bellissime memorie per V} Odeporica 
Cascntinese , che medita di dare cUa luce nel 

qua- 



X . 
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quale discorrer dehbe anche di questo luogo ■ ~ * 
■particolarmente . Ma riflettendo poi più ma- 
turamente all* una , e all* altra , ho conside- 
rato, che senza pregiudizio di alcuno può 
combinarsi di dar fuori il presente Compen- 
dio per il solo oggetto di rendere informate ^ 
le persone più semplici della origine di que- 
sta divozione , indicando quello , che solamen- * 
te fa a proposito per rapporto alla Chiesa , * 
e rilasciando quelchè può interessare V eru- 
dizione scientifica de* Letterati al . vasto ta- 
lento dell* illustre , e benemerito Sig. Cano- 
nico per ispaziarsi , conforme più gli ag- 
grada . 

In vista di ciò ho preso adunque l* espe- 
diente di formare ii presente libretto per co- 
modo de* passeggeri , i quali eccitati da una 
tenera divozione verso la divotissima Imma- 
gine , bramano di restare intési della storia 
particolare di questa Chiesa, assicurando i let- 
tori , che se non troveranno la scelta delle 
belle parole , son sicuro che intenderanno la 
verità de* fatti , togliendosi da certe volgari 
tradizioni , che non erano bene avvalorate , 
ne dall* autenticità degli originali documenti, 
ne de* contemporanei Scrittori . 

Prego adunque il benevolo Lettore ad ac- 
cettare qu^to tratto di mia sincerità , rivol- 
gendo di ^uona voglia gli ossequj alla gran. 
■Madre di Dio ^ in onore della quale positi^ 

va-: 
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vameme è scritto questo Compendio ^ accioc* 
che interponendo la sua mediazione , Ella si 
degni, come nostra Avvocata, di ascriverci 
nel numero de suoi divoii* 
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introduzione. ‘ 

E Gli è stato sempre costume invetera- 
to fino dal principio della Chiesa il 
prestarsi il culto alle Sacre Immagini ; 
conciossiachè esse sono le più atte a ram- 
mentare i divini mister) , a risvegliare ne* 
cuori i più vivi sentimenti di affetto , ed 
insieme ad eccitare un ardente desiderio 
per essere delle opere de* Santi perfetti 
imitatori . Ed invero , quante idiote perso- 
ne viverebbero più oscuramente , se non 
avessero avanti agli occhi qualche ogget- 
to esteriore , che di tratto in tratto le 
risvegliasse ? Per mezzo dell’ immagini , 
esse si imprimono più fortemente de’ mi- 
ster) della Fede , delle venta della Catto- 
lica Religione , e delle virtù de’ compren- 
sori , dicendo benissimo a questo proposi- 
to il Pontefice S. Gregorio (0, che 1’ Im- 
magini servono in qualche maniera di li- 
bro > e contribuiscono ad istruire t e a muo- 

ver 

f 

(i) Jdcirco Pìdura io Ecclejiis adhìbetur , ut 
bi , qui lìtteras nejciunt , faltem in parietibus le- 
l 'tni',^quae legete in (odieibus non v aleni lib. p. , 
^ ijl X05. 
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ver gli uomini a bene operare. Nè deve 
recar maraviglia se ne’ primi tre secoli 
fu meno frequente 1’ uso delle Immagini , 
poiché i primi fedeli , i quali erano vis- 
suti nell’, idolatria prima di abbracciare 
il. Cristianesimo , se. avessero, avuto qual- 
che Immagine sotto degli occhi , era peri- 
colosa cosa che. ne avessero fatto oggetto 
di soverchia adorazione, ed averebbero da- 
to luogo agli stessi. Idolatri , in mezzo de' 
quali vivevano, di condannargli, e di sup- 
porgli rei di, quegli istessi difetti , di cui ve- 
nivano del continovo redarguiti , e ripre- 
si; quindi è che la Chiesa, per questa ca- 
gione.. allor ne usò con qualche riserva; 
tantopiù che i primi Cristiani, godevano 
di una. fede più viva, e ^ fervorosa , ed 
essendo sottoposti alle persecuzioni ,. non 
avevano di bisogno di essere dalle sensibi- 
li rappresentanze risvegliati . Del rimanen- 
te non ostante il gran contrasto degli Ico- 
noclasti a tempo di Leone. Isaurico (') la 
Chiesa non solamente, commendò ; ma an- 
cora approvò il culto delle Sacre Imma- 
gini (0 alle quali accorrendo i Fedeli , ed 
offerendo i loro voti , si degnò Iddio di 

ope- 



(i) Neir Vili. Secolo. 

(z) La Dottrina della Chiefa fopra la venera- 
zione delle Immagini , (ì può comprendere dal Sacr* 
Coire, di rreuto Seff. Z5. 



operare var) prodigi» e singolari maravi- 
glie, d’ onde ne trassero origine tanti ce- 
lebri Santuari sparsi per il mondo Catto- 
lico , ne’ quali a misura della fede , e del- 
la particolare devozione non ha mancato , 
jiè manca là divina beneficenza a diffon- 
dere , per mezzo delle venerate Sante Im- 
magini , grazie prodigiose a favore di chi 
il dovuto culto gli presta • 

Tra questi Santuari io credo per av- 
ventura , che annoverar senza fallo si de^ 
ba quello di S. Maria detto dd Sasso , si- 
tuato nella valle della Vessa presso a Bib- 
biena nel Casentino , del quale appunto 
ho preso a parlare , manifestando la veri- 
tà de’ seguiti avvenimenti a maggior glo- 
ria di Dio , e della gloriosissima Madre 
, Maria Santissima. 



CAP. 
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CAPITOLO I. 



Occasione , e principio del culto prestato 
ali Immagine di Maria , detta 
del Sasso. 



sono quegli Scrittori , che delP 
V Immagine di Maria , detta del Sasso 
hanno ragionato , e tra questi possiamo 
mentovare Don Lorenzo Ciatti Monaco 
Benedettino (•), e Don Girolamo , appeL 
lato il Radiolense , Valombrosano (») . Il 
primo scrisse un Opuscolo dedicato al 
Magnifico Lorenzo de* Medici , e intito- 
lato Miracula S. Murice Saxi ( 3 ) . Il secon- 
do fece un Trattato diretto principalmen- 
te al suddetto Lorenzo , col titolo De qui- 
husdam Virginis Murice Templis (4) , ove al 
cap. 6. tratta espressamente di questa Im- 
magine : Ma io per confessare il vero , non 
saprei a chi di loro mi potessi più sicu- 

ra- 



(1) Ved. il P. Negri tragli Scrittori Fiorenti- 
ni, e Gio. Cinelli oif. nella Magliab. ^ 

(2) Ne fa menzione il Mounfaucon Bibl. mf. 
a 820., e il chiarinìmo Sig. Can. Angiolo Maria 
Bandìni nel Catal. della Libr. Laurenz.. 

(5) Cod. Memb- appreflb i PP. Domenicani del 
Saffo , ed è quello fteflb donato^ da Lorenzo de* 
Medici, vedendovifi la sua arme. 

(4) Cod. Memb. nella Laurenz, 
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nmcnte appoggiare ; poiché sono ambe- 
due molto lontani dal cominciamento di 
questo culto (') , contuttociò per non tra- 
lasciare cosa , che possa essere gradevole 
a sapersi da* divoti della Beatissima Ver- 
gine , 'sembra , che un tal culto riconosca 
r origine da un apparizione di Maria San- 
tissima sopra un gran masso situato pres- 
so il torrente della Vessa in figura di bian- 
ca Colomba , che per la comun tradizione , 
e per altri documenti appresso i Religiosi 
Domenicani (2) , si -vuole , che accadesse 
verso 1’ anno 1347. essendo e per 1’ avan- 
ti , e dopo occorsi altri prodigi , c appari- 
zioni , che si credettero prognostici di 
quella mortale , e orribile pestilenza , che 
negli anni 1348. e 1349. infettò non so- 
lamente la nostra Toscana , ma tutta V 
Europa con grave danno dell’ umanità ; 
siccome tragli altri racconta Giovanni Vil- 
lani Autore contemporaneo (J), e che con 
vivezza , ed eloquenza la descrisse m. Gio- 
vanni Boccaccio (4) . L’ autenticità maggio- 

rQ . 

(1) Quelli autori fiorirono dopo I.1 metà del 
Secolo XV. e il culto fi vede principi:>to verl'a 
la metà del XIV^ 

(2) Tri quelli monumenti può notarli onCoJ. 
Care: rof pflii antico, efiftenie nell' Archivio di 
quel Convento. 

(?) III. Fior. • • 

(4) Uecam. re! fine. 
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re di tale apparizione è a mio credere una 
contemporanea memoria incisa in un pic- 
colo tassello di travertino, affissa alla pa- 
rete della facciata esteriore della Chiesa , 

a caratteri Longobardi, che dice cosi: 

Alic) dni mcccxLvii 
bAtist£ ViGiIia ap 
parvir Hic Virco MaRÌa.(0 

Che tale apparizione poi seguisse in 
forma di Colomba , oltre 1’ attestato uni- 
forme de’ primi Scrittori (*),si comprova 
dal vedersi di non moderna struttura una 
Colomba su quel masso istesso , ove se- 
guirono i prodigi , e dall’ osservare , che 
per lungo corso «li secoli è stata sempre 
in uso, e riconosciuta per divisa di questa 
Chiesa , e dipoi del Convento , trovando- 
si da per tutto espressa , ed effigiata la Co- 
lomba , 

B Nat- 

(i)Per antica confuetudine fi confertna quella 
tradizione; poiché nella Vigilia di S. Gio. Batida il 
Clero della Propoficura di Bibbiena (ì porta quivi 
procedìonalmente , e vi canta la Mefla della B. V. 

(z) Uno di elfi fu un certo Giovanni Monta- 
gna Bibbianefe , il di cui codice fi vede eflere-j 
fiato fmarrito prima della venuta de’ Religiofi 
Domenicani . L’ altro è Don Maffimo Monaco i 

della Badia Fiorentina ; donde ha rilevato il Tuo 
Opulcolo il foprallodato Lorenzo Ciatti . 
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Narrano i primi, e più antichi Scrit- 
tori , che un vecchio Eremita nominato 
Martino , venuto forse dalle parti di Carnai- 
doli , fosse il primo a osservarne il pro- 
digio , riconoscendo in questa Colomba 
nascondersi qualchè mistero : il perchè qui- 
vi fermandosi formò sotto al sasso istesso 
un piccolo tugurio , ove santa , e peniten- 
te vita conducendo, morì nella sua decre- 
pita età di anni 125. con gran fama di 
santità , essendo ivi sepolto , conforme pur 
anche osservasi il luogo del suo deposi- 
to ('). Il simile accadde ad un altro Ere- 
mita Spagnuolo, che da qualche tempo 
era venuto in queste parti per vivere ri- 
tirato- affatto dal mondo , ed abitava al- 
quanto discosto sopra un poggetto , luo- 
go detto a’ Prati , ove vi si vede u)i’ avan- 
zo di piccolo Oratorio (’), ed ambedue at- 
testarono aver veduta la detta Colomba 
posarsi sopra il sasso , ed in esso rimanere 
per lo spazio di molti giorni , dopo il qual 
corso, la osservarono volarsene al Cielo. 

• Nè un tal prodigio si restrinse a’ San- 
ti Romiti , poiché molte persone ancora 
del vicino Castello di Bibbiena si portarono 

piu 



(1) Si dimoftra evidentemente la Cella di quello 
Eremita , che rimane preflb il predetto Saffo . 

(2) Ognuno può aincorarlì di ciò , perchè gli 
avanzi di quello Oratorio ancora efìflono. 
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più volte con istupore a vedere questa bel- 
lissima Colomba ; e perchè , per T attesta- 
to di altre divote Anime , dicevasi essere 
apparsa in quel medesimo sito visibilmente 
Maria Santissima , annunziando esser vi- 
cino - un gran gastigo , rekò principal- 
mente il Popolo Bibbianese talmente inti- 
morito che lasciate, da parte le intestine" 
discordie, che allora. ve n* erano molte, 
ed unendosi processionalmente vennero tut- 
ti ad offerire alla .Madre di Dio questo 
luogo, inalzando in onore di essa un Al-" 
tare a guisa di Tabernacolo, ed ivi vi fe- 
cero dipignere la sua immagine col Bam- 
bino in braccio, eternando in coiai guisa 
la memoria di tali apparizioni ('), ed invi- 
tando così i popoli a rivolgersi a Maria 
per . ottenere de’ loro ' falli il perdono . 

Cihe poi questa pittura sia . de' tempi , 
di. cui sì tratta , nè più ' antica , nè più 
.> ;■ ... • mo- 



(i) Chi defiderafle fapere quali fofTero veramente 
quede apparizioni , e in qual maniera feguiffero , 
potrà leggere i citati Trattati ,e de’ quali ne diamo 
un faggio al Gap. XII. , non intendendo peraltro 
di affermare', o di negaré ciò', che poffa effcr fe- 
guito dì prodigiofo ; rilafciandoto al giudizio del<’ 
favio Lettore, ballando a me di avere accennato' 
d’ onde aveffe il principio la divozione a quella Im-i 
magi ne -full' appoggio degli autentici documenti. t 

"Ved. Uloria del Paoli a 41. "Vin. Fontana de Rora. 

Proviti, Titi 27, Mannucci Glorie del Ci^fentino ec. 
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moderna , apertamente rilevasi per essere 
della maniera degli scolari di Giotto, poi- 
ché il bambino non è vestito ; come, era T 
antico «so de’ Greci pittori; ma bensì nu- 
do , come lo - praticarono i PicttJri , poste- 
riori r Ed ecco quale veramente fossa il 
principio di questo culto prestato alla. de-. 
votissiraa Immagine - di Maria-, appellata 
del'Sàssó , denomina2Ìone desunta dall’esse- 
re dipinta in quella -parete, che è appog- 
giata al mentovato sasso - . - — 



C A P.: II. ' . . 



Accrescimento del culto y£ concorso de ‘Popoli 
■ alla' medesima. > Immagine . 

'I^VTOn è dicibile rdmpegno, che giusta- 
mente intraprese, il devoto Popolo di 
Bibbiena in protximr^ di- estendere , ed au- 
mentare la devozione verso la Regina de- 
gli Angioli , e principalmente • perchè da 
per tutto si udivano i terribili flagelli , de* 
quali servivasi la Divina giiistizia per ga- 
stigare i peccati degli. uomini; imperocché 
il buono esempio di questo popolo invita- 
va .per conseguenza ancora le genti de’ cir- 
convicini luoghi ad intervenire alla- vene-' 
razione della Sacra Immagine ('), e dila- 

B a tan- 

(i) Fontana luogo eie. 
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tamlosì di mano in mano la fama , vede- 
vansi da per tutte le parti correre in fol- 
la le genti a guisa del Popolo di Ninive 
chi in abito di penitenza , chi pieno di 
attristamento per le colpe commesse , e chi 
coir abbondanza delle lagrime sì prostrava 
genuflessa, e con fervorose preghiere rac- 
comandavasi alla Beatissima Vergine , la 
quale fin dal principio sperimentar .fece 
gli «fletti ammirabili della sua protezione; 
mentre , nella calamità del contagio dell* 
anno 1349* , ne’ contorni del Casentino poco 
o nulla accadde di funesto avvenimento (*) 
e però di qui maggiormente ne avvenne 
r accrescimento di .queste .culto, procu- 
rando ognuno di render .grazie a Dio som- 
mo Dator* d’ ogni bene ,’ricouoscendo be- 
nissimo che ciò procedeva per la media- 
zione di Maria Vei*gine,la quale gl’ im- 
petrava "le ' grazie Spirituali , alle quali 
unite le temporali , si trovavano da ogni 
pericolo liberati. • ' ' 




(i) Quello fi rileva, e fi conferma per 1’ afler- 
zionede’ mentovati Sctittori; e tnolto più per diwr- 
fe memorie , che fi trovano regiftrate particolar- 
mente nell’ Archivio di detto Convento. 
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CAP. III. 



Fabbrica di una -piccola Chiesa , con un 
■ annesso Spedale, in onore della 
mentovata Immagine . 

'|VTE1 vedere adunque la mirabile, e nu- 
morosa affluenza de’ ricorrenti , fu pen- 
sato di fabbricare una Chiesa, acciocché, 
con maggior decoro si tenesse la venerata 
Immagine , e appena manifestato il pensie- 
ro , e che si sparse la voce , oh cosa mi- 
rabile ! dice un divoto Scrittore , (*) in un 
subito si viddero portare i materiali , le 
pietre , i sassi , e tutto ciò che per una 
fabbrica abbisogna , e in breve si' trovò 
raccolta tanta materia da non solamente 
fabbricare un comodo Oratorio; ma anco- 
ra da edificare un. annesso Spedale , come * 
fu fatto, ed era a mio credere uno spetta- 
colo di gran consolàzione II veder le premu- 
re de’ Bibbianesi , e degli altri Popoli circon- 
vicini , i quali correvano a dar mano alla 
fabbrica', desiderosi di vederla ultimata ; e 
non contenti dell’ avere offerte delle somme 
di danaro si recavano a gloria le persone più 
rispettabili del luogo di affaticarsi , perche 
più prestamente restasse 1’ ideato disegno 

com- 

(i) Cod. Cartac. nell’ Archiv. de’ tP. Dome- 
nicani . I 
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compito , ed infatti in brevissimo tempo si 
trovò una sufficiente Chiesa edificata . 

L’ avere scelto appunto un luogo cosi 
scabroso , ed una situazione così infelice^ 
comprova a maraviglia la verità del fatto 
di sopra enunciato ; poiché se non fosse 
stata fabbricata la Chiesa sojiì-a quel mas- 
so portentoso, e che miglior sito fosse sta- 
to prescelto (che quivi potevasi fiicilmcn- 
te ottenere) noi non averebbamo potuto 
creder ciò , che abbiamo narrato ; ma il j 
vedersi attualmente il masso , che forma 
una parte della detta fabbrica , e il con- 
siderare di essere collocata sotto le radici 
di un poggio , e presso ad un torrente , non . 
si può a meno di non restarne sopraffatti 
e convinti ; ond’ òche se non vi fosse indetto 
luogo seguita cosa prodigiosa , non è cre- 
dibile che avessero pensato à fabbricarvi 
ed erogarvi grosse somme di danaro; per_ 
la qual cosa io mi lusingo,. che ciascuno^ 
dotato di buon senso concorrerà ben vo- 
lentieri nel mio sentimento , confessando 
non tanto la verità del narrato racconto,; 
quanto ancora di credere 1’ opere maravi-v 
gliose da Dio dimostrate per mezzo della 
Santissima Madre Maria . ^ 

Terminata adunque la fabbrica convien 
supporre, che allora maggiormente venis- 
se la gente con più frequenza a praticare 
gli esercizj di pietà , e secondo la costu- 

B 3 man- 
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manza di quel secolo , ivi si cantassero In- 
ni , e cantici in onore di Maria, (0 per 
intercessione della quale riceveva grazie, 
e favori continovamente . 

Oltre la Chiesa , vi fu fabbricata anche 
una semplice abitazione per il Rettore ,che 
doveva custodirla , ed ufiziarla ricevendo 
le generose offerte del popolo pellegrino ; 
E perchè , come abbiamo di sopra accen- 
nato , erano seguite grandi calamità per tut- 
ta r Europa , non che per V Italia ; però 
una quantità di persone si era risoluta di 
andare in pellegrinaggio, non tanto per 
portarsi a’ luoghi Santi della Palestina , e 
a S. Iacopo di Galizia , come praticavasi 
da antico tempo j ma ancora per visita- 
re i Santuari d’ Italia , e per questo si co- 
minciarono a vedere molte persone di là 
da monti portarsi or qua , or là , affine di 
placare Iddio per mezzo di questi atti di 
penitenza , e in tal occasione precorsa la 
lama de’ Santuari del Casentino , come sa- 
rebbe , di Camaldoli , e della Verna , fu rico- 
nosciuto anche quello di S. Maria del Sas^ 
SO; quindi è che il Comnne di Bibbiena, 
ad esempio di molti altri luoghi di quella 
Provincia pensò , che quivi appunto si feb- 

bri- 



(i) L’ ufo de* Criftiani del XIV. Secolo era di 
cantare delle laudi volgari in onore della B. V. c 
però fì trovano molte focietà appellate di Laudeji . 
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bricasse uno Spedale per il ricovero di quei 
Pellegrini; e istituì a bella posta un Ma- 
gistrato , dando il titolo a ciascuno de’ 
componenti di esso di Operai ; acciocché 
pensassero al mantenimento , e all’aumento 
della fabbrica, ricavando il danaro dalle 
collette , che si facevano , e dalle sponta- 
nee oblazioni de’ divoti . Questo Speda- 
le fu edificato dalla parte opposta di 
quel Loggiato , che rimane presso la Chie- 
sa , e ancor oggi se ne vede un contrasse- 
gno; mentre vi esìste il piccolo refetto- 
rio , ove mangiavano i Pellegrini , e vi so- 
no le pitture adattate , le quali ( sebben 
consunte ) si veggono appunto essere del 
secolo XV. Nel mentovato Loggiato poi 
vi sono le lettere, denotanti di essere sta- 
to fatto a spese dell’ Opera . 

C A P. IV. . 

Acquisto fatto della predetta Chiesa , e annesso 
Spedale da' PP, Domenicani , , ... 

* * . ♦ * 

B En sarebbe 1’ avere la notizia de* Retto- 
ri , che diressero , e governarono questa 
Chiesa , e Spedale ; poiché si saprebbero mol- 
te verità , che per la mancanza di ciò , noi 
non possiamo in alcun modo intendere . Da 
quel poco peraltro che si ha di certo , pos- 
siamo dedurre, che in quanto al temporale 

sia 
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sia sempre appartenuto al Comune di Bib- 
biena , ma in quanto allo spirituale è stato 
dipendente dalla Curia Vescovile diArezzo j 
imperciocché alcune presentazioni (') ci fan- 
no persuasi , che siccome il Popolo Bibbia- 
nese ebbe tanto impegno nel principio di 
questo Santuario i V avesse per conseguen- 
7 a , e molto più nel suo progresso , tanto 
maggiormente per li continovi miracoli, 
che si sentivano accaduti nella venerazio- 
ne di questa Immagine , supponendo non 
senza fondamento, che i Vescovi di Arez-. 
zo avessero premura di vedere uflziata , 
e custodita questa Chiesa , ove un tanto 
tesoro conservavasi . Ci darebbe però da 
pensare il riflettere , che un Rettore nell’ 
anno 14Ò4. fosse il Priore di S. Gallo di 
Firenze ; mentre ci potrebbe indicare che 
come spedale potesse dipendere dall’ an- 
tico , e celebre Arcispedale di S.Gallo , essen- 
doché trovasi ne’ vetusti tempi di aver- 
ne avuti molti sotto la sua giurisdizio- 
ne (’); ma con facilita si potrà dilegua- 
re una tale diiflcoltà , alloraquando noi 
ci rammentiamo che in questi tempi mol- 
ti Sacerdoti godevano una quantità di be- 
neflzj, che supponevano la necessaria resi- 

den- 



(1) Così fi ricava da diverfe memorie efiftenti 
^nell’ Archivio di Bibbiena . 

(2) Ved. Migliore Firenze illufirata pag. 77. 
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denza ; e per questo tanti Popoli erano ma- 
le assistici, e tante Chiese in rovina , al 
quale disordine giustamente vi provvèdr 
de il Sacrosanto Concilio di Trento’ on- 
de non sarebbe gran facto, che ll.'sùd- 
detto, Priore di S. Gallo che era un 
certo M. Michele , avesse ritenuta la ret- 
toria di questa Chiesa, e che nel „ predét- 
to anno 14Ó4. adì ii. di, Maggio còffciidò 
r anno 6 . del Pontificato di Pio JI. la rè^ 
nunxiasse a M. Sii veste, o , Piovano allora 
di Bibbiena ( 0 ; ed invero si trova ’poscc 4 
riormente che il' Comune di Bibbiena isti- 
tuisce un Procuratore , àccio istalli |lettòre 
della Chiesa di S. Maria ML.Ldrcnzo~di. Sil- 
vestro, il quale formàlméiite ne prése. rf 
possesso , e per qualche anno la r;teniicj 

come ora vedremo. ’ 

Erano trascorsi da 1^0.; anni da cli,e 
ebbe principio questo , Santuario., e 'che 
forse sul suo. incoininciamencd , alcyn d^ 
surriferiti Romiti né potesse aver tenuta' H 
cura fino alla morte, (*)' ma è credibile-*! 

, .che'L 



• r 

' • ' f H * c 

- -- — J- - 1 ■ ■ ^ 

(r) Per Contratto Rog. Ser Barr. Not. Fior. 

. (2) Il P. Taucci Domenicano, che fece la (lo- 

ria di quella Immagine, ftampata in. Lucca nel 
1744. a pag. zj. iftabililce V anno precifo delh 
morte del Romito Spagnuolo , e lo creae nel 1268. 
fepolto nell’ iftenb luogo dell’ altro; ma con fa- 
prei fu quali fondamenti egli s’ appoggi. 
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'che i Rettori posteriori fossero per lo più 
' i Piovani proterapore di Bibbiena ('), che 
però detto Lorenzo considerando dì non 
poter’ appieno accudire a’ bisogni del suo 
pòpolo , e insieraemente ritenere T ufizia- 
tiira di Santa ’Mariu, siccome egli era di 
ottimo ed onorato costume , avendone 
prima avuto ragionamento col Comune di 
Bibbiena , e con Lorenzo Acciainoli Fio- 
rentino , Vescovo di Arezzo , pensò di sgra- 
varsi di tal peso , e spontaneamente , e li- 
beramente cede, la Chiesa, e annesse abita- 
2Ìoni a’ Religiosi Domenicani del Conven- 
to di S.' Marco,! quali considerando esser 
iquèsto luogo attissinao per la santificazio- 
ne 'deir anime sotto la protezione di Ma- 
ria, ben volentieri l’ accettarono , e bramo- 
si,mai sempre di accrescere la divozione 
popoli , ivi sì portarono , e .il dì 2p. 
del' mese di Settembre dell’ anno 1468. ne 
■presèro formalmente il possesso!*), e fu 
il primo Fra Giuliano di Duccio Adima- 
ti“ Patrizio Fiorentino , (3) il quale con po- 
chi compagni dette principio all’ ufizia- 
tura di questa Chiesa con gran consola- 
„ ' . zio- 



f 

(1) Cora igitur Ecclefiolae ab Aretino Epifcopo 
diverfis Presbytcris demandata eft. Vino. ^Fonc. 
loc. cir. 

(2) Fontana de Rom. Provine, tic. 27. a 17^. 

(3) Cren, de! Conv. 
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2 Ìone de’ Popoli , che da ogni parte ve- 
nivano a ossequiare la- miracolosa Iinma- 
«line , e si trovavano- assistici da que’ de- 
voti Padri , i quali non tanto gli aiiimi- 
nistravano i Santissimi. Sagramenti ; quan- 
to ancora gli pascevano colla Divina paro- 
la nelle loro predicazioni.. • 

Vedendo adunque_ il detto Adimari, 
cj)e era caratterizzato-deì titolo di Sicario 
(perchè ancora non poteva essere il.Juo- 
go sufHciente a formare un Convento ) che 
il popolo semprepiù cresceva, e pero esser 
bisognoso di Operai , che. nella vigna del 
Signore trafficassero , pertossi a Firenze , 
e fattone trattato cogli altri venerabili Re- 
ligiosi del sopraenunciato Convento di S. 
Marco , fu convenuto di metter mano al- 
la fabbrica di alcuni comodi adattaù per 
una Comunità; indi ritornando coni..* 
chitetto Fiorentino ['1 con limosine som- 
ministrategli da’ suoi Parenti , e cq»^ altre 
somme dategli dal Convento di S* Marco 
si principiò la fabbrica, del 
la parte appunto del Loggiato^ edificando- 
vi un sufficiente Dormenco*^®* 

Convien sapere, che tempo, in cui 
questo Santuario era sotto il governo dell^ 
Opera ; quelli che pr^cdevano , come de- 

( 

(j) Così fi legge in ^un Codice .cartaceo elillen- 
te nel detto Cònvcnp»'* — 



votissimi uomini , pensarono di fabbrica- 
re nel mezzo deila’ “Chiesa al luogo della 
venerata Immagine un Tabernacolo di le- 
gno, intorno al 'quale ne’ dì solenni vi so- 
levano accendere molte candele , e il si- 
mile facevasi nelle Feste , e ne’ sabati , ne’ 
quali giorni principalmente ornavasi tutto 
con copiosi lumi'.' II fervore de’ buoni Pa- 
dri , r indefessa amministrazione de’ Sagra- 
menti > le dotte fruttuosissime prediche at- 
tiravano un infiaità di popolo a concor- 
rere alla maggior venerazione della sa- 
cra Immagine; e accrescevasi sempre più 
nel sentir promulgare tante grazie , e mi- 
racoli , che Dio faceva , per cagione di 
questa divozione' j talché si conciliarono 
tàh^ gratitudine ne’ ricorrenti fedeli , che 
in pfeva delle loro obbligazioni ; e ^el lo- 
rcr^^quìo accendevano in quel Taberna- 
'gran quantità di lumi /alcuno 
de’ qntìi un giorno cadendo (0 dette fuo- 
co* "alla. 'Tribuna , che come si e dottorerà 
tutta di legname , e questa comunicando 
il fuoco alla |ii 
mase tutta 'la* 



sttoia-, in breve tempo ri- 
pesa preda delle fiamme, 






(i) Ciò feguì’^nelf Vljno 1436. 'La Ch efa allo- 
ra era balla, e vi erano molti voti di. carta , qus- 
li fi rcfero attillimi ad arcemlere maggiormente il 
fuoco. Lib. ant. nell’ del prclodato Còn- 
yeuto, 'v'' ' ' * 



^ . Digili?^ by Googlt: 




3 ^ 

restando soltanto illesa ( non senza mira- 
colo) la veneratissiina Immagine di Maria, 
del Sasso , forse così disponendo 1’ Altis- 
simo ; perchè un altro Tempio più bello 
fosse edificato. 

CAP. V. 

Fabbrica , e descrizione della moderna^ 
Chiesa . 



'^^fOn si può abbastanza intendere quan- 
to grande per una parte fosse il di- 
sturbo provato da quei Religiosi nell’ oc- 
casione di trovarsi privi non solamente del- 
la’ Chiesa; ma di più per non avere asse- 
gnamenti da poter porre mano all’ opera 
di un nuovo edifizio, sebbene per 1’ altra 
parte erano ben persuasi , che la Divina 
provvidenza non è mai per mancare a chi 
in essa veramente confida . Nacque però 
tra di essi qualche diversità di sentimen- 
to ; poiché siccome attualmente si andava, 
avanzando la fabbrica del Convento , vi 
era alcun che credeva doversi questa sos- 
pendere per dar principio alla fabbrica di 
una nuova Chiesa ; e così per 1’ opposto 
(confidando nella protezione di Maria ) cre- 
devano altri di dover intraprendere 1’ una e 
continovare 1’ altra . In questo stato di co- 
se il P. y icario, F. Giuliano Adimari por# 
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tosi nuovamqnte a Firenze s’ indirizzò al 
Convento di S. Marco , dal quale fugli con- 
segnata non piccola somma di danaro. Era 
in quei tempi molto in credito il P. Girola- 
mo Savonarola , il quale manifestando que- 
sto caso avvenuto a più Cittadini Fiorentini 
suoi aderenti , ottenne da’ medesimi non 
indlfiferenti sussidj, per mezzo de’ quali si 
potè mettere insieme una gran quantità di 
materiali . Ma quello però che dette mag- 
giore impulso egli fu il magnifìco Loren- 
zo de’ Medici , a cui era ben noto questo 
Santuario , e come pio e facoltoso Cittadi- 
no , contribuì del suo proprio con una grossa 
'' somma di fiorini d’ oro: per il qual bene- 
ficio furono poste le armi sue di otto pal- 
Je in campo d’ oro ; e siccome egli era il 
primo nella Repubblica cooperò , perchè 
anch’ essa vi concorresse, somministrando 
calcina, e altri materiali per il compimen- 
to : non istette restio il popolo di Bibbiena , 
nè la gente delle circonvicine campagne , 
poiché dopo il mentovato incendio ciascun 
procurò a tenore delle prpprie forze di con- 
correre con limosine ; dimodoché dice uno 
scrittore (') che le fabbriche tanto del Con- 
vento die della Chiesa unitamente si an- 
davano avanzando con tal celerità , che 
non si sarebbero si prestamente ultimate 
f. ^ ‘ quan- 



(tVLib. di Mera, nell’ Archiv. del Convento . 
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quando vi fosse stato effettivamente il da- 
naro nella cassa , o altri sicuri assegna- 
menti, potendosi dire ciò che degli Apo- 
stoli nihil habentes , & omnia possidemes . 

Animato pertanto V Adimari da tali 
providi aiuti ,"seco condusse un Architetto 
valente , che secondo le memorie del Con- 
vento , fu Bartolommeo Bozzolini da Fieso- 
le (•) con varj altri Maestri Muratori, e Scal- 
pellini eccellenti ; e se il disegno del Con- 
vento era ben’ ideato , bisogna pur dire esser 
stimabilissima 1 ’ idea della nuova Chiesa. 

Ella è fatta a guisa di croce , tutta in 
volta con cupola in mezzo , ed è lunga 
Braccia 43. sino all’ imboccatura del Co- 
ro : è larga braccia 1 3. e nella crociata fi- 
no alla muraglia delle Cappelle è braccia 
38. alta braccia *5. 11 Coro poi è lungo 
braccia 20. cosicché prendendosi la sua lun- 
ghezza dalla porta fino all’ Altare Maggio- 
re , ove vi si ripone il SS. Sagramento , sa- 

C reb- 



(1) Io piuttofto farei di parere , che quello Bar- 
tolommeo foffe quegli, che lavorò il Tabernaco- 
lo della Madonna , perchè tutti. gir afeendeati dell’ 
antica Famiglia Bozzolìni di Fiefole fono (lati ecceU 
lenti nello Scarpello, vivendo al prefente Maedro 
Lorenzo Bozzolini , uomo di gran capacità ; feb- 
bene non implicherebbe , che egli ancora po- 
telTe aver dato il difegno; Comunque ciò (la , 
dalla maniera fi feorge , che T Architetto er^ 
della fcuola del Brunellèfco. 



rebbe di braccia 63 . in circa. Quello pe- 
rò , che rende bellezza , c vaghezza in- 
sieme a questo Tempio egli è il maestoso, 
e bel Tabernacolo , che forma una Tribuna- 
sotto di cui riposa 1’ Altare della Beatis- 
sima, Vergine. E’ situato poco più che al- 
la metk della Chiesa , isolato, e tutto cir- 
condato da un galante balaustrato di pie- 
tra serena . Posa tutto 1’ edifizio su quat- 
tro colonne con capitelli di ordine corin- 
to , che sostengono un cornicione di ordi- 
ne composito , sopra del quale ricorre una 
fascia ornata di festoni , di Cherubini , e 
di Colombe il tutto di terra cotta della 
Robbia e così bene adattati , e appropria- 
ti , che nè più belli , nè più vaghi desi- 
derar si potrebbero ; indi ne segue un ben 
intagliato architrave , sopra di cui si alza 
una proporzionata cupoletta con sua lan- 
terna al di fuori molto bene ideata , che 
tanto r "Architetto quanto quel che vi 
lavorò meritano grandissimi elog) : alle 
quattro cantonate poi vi furono aggiunte 
certe guglie con suoi piedistalli ben lavo- 
rate di legno, ma queste posano sul fal- 
so, e* ben danno a conoscere che V Archi- 
tetto non le giudicava a proposito : queste 
sulla cima hanno come una face, la qual 
serve insieme e di ’ finimento , e di simbo- 
lo per quel globi di fuoco , che si dico- 
no Veduti ne’ primi tempi sul portentoso 

mas- 
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masso ; .e per dare a tutto, questo lavoro 
una maggior bellezza > fu ornato vagamente 
e di fiorami, e di dorature ;.(0 nel vacuo 
trair architrave , e il cornicione nelle quat- 
tro facciate vi sono certi motti bene ap- 
propiati al fatto , tramezzati con fiorami', 
e festoni dipinti . In quella di mezzo ve-, 
desi una bellissima testa di un Salvatore 
dipinta maestrevolmente da Francesco del 
Brina Fiorentino con queste lettere. 

MEL DE PETRA DE SAXO DVRISSIMO . 

Nella seconda facciata. 

STABANT SVPRA PETRAM PEDES MEOS ET INT 
• -, PETRA EXALTAyiT ME. 

Nella terza. . , 

• EMITTE AGNVM DOMINE DOMINATOREM . 

Nella quarta.'.; • : 

. VENI COLVMBA.MEA - : ; 

IN FORAMINIBVS PETRiE 
IN CAVERNA MACERIiE, 

. . , c a - - - * Nel--- 

(i) Si narra che quella Cupola fu dipinta dal 
P. F. Gio. Batifta Braccefchi Religiófo di dottrina , 
di pietà , e di molta abilità ; e nel tempo , che 
egli vi lavorava volendo prendere certe tinte, 
cadde dall* altezza di quella Tribuna, che è data, 
braccia, e per 1 ‘* aiuto di Maria del Safso da ef* 
fo invocata, fi trovò fano e libero , attaccò il 
fuo voto e fatto il proceflTo fa autorizzato dalla 
Curia Vefcovile di Arezzo ; v. Proceflb n. 33. 1 
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Dietro alla Madonna nella medesima, 
muraglia vi è a fresco una bellissima pit- 
tura' del suddetto del Brina (0 fatta nell’- 
anno MDLXVn. ' 

Rappresenta il Mistero dell’ Annuncia-- 
Zione di Maria; ed in vero è un danno, 
che non possa godersi da’ Forestieri , per 
esservi stata posta incautamente (») una fi- 
gura di rilievo della Beatissima Vergine, 
credendo gli antichi di rappresentare più 
al vivo il fatto dell’ apparizione della Ma- 
donna" sul Sasso,' che rimane ivi sotto. 
Nell’ osservarsi minutamente quest’ opera 
in tutte le sue parti , non pittura , ma una ve- 
ra miniatura rassembra : trall’ altre cose vi 
è una Gloria , in cui veggonsi le tre Divine 
persone , attorniate da Cherubini , e in es- 
sa vi si scorge 1’* eccellenza dell’ arte , e 
il Divino Spirito che tramanda i suoi rag- 
gi nel devotissimo volto di Maria , cosi 

na- 



(1) Francefco del Brina Pittor Fiorentino di 
cui poco o nulla fé ne parla da’ Collettori delle 
vite de’ Pittori , fu certamente de* più eccellen- 
ti del Tuo tempo, e le fue opere fanno . conosce- 

' re evidentemente eflere fiato della fcuola di An- 
drea . - . 

(2) Io dico incautamente, perchè- chi. pensò di 
fjr fare quella figura non fi avvidde , che egli 
ofcurava una delle più belle opere della pit- 
tura . • 
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naturale , che è ' un piacere 1* osservarne 
il mistero ; ed è altresì bello il volto dell’ 
Angiolo, che con riverenza gli spiega 1’ 
arcano; dipoi per ornamento si veggono 
or qiik , or là sparsamente de’ fiori , che 
rendono il lavoro perfettamente vago , e 
compito ; Sotto la pittura poi vedesi una 
base , domandata dagli antichi predella , che 
forma come un gradino' alla suddetta ta- 
vola (che tale appunto può dirsi perchè è 
fatta come una pittura da Altare ) e questa 
è divisa in due spartimenti , ne’ quali dall’ 
istesso celebre Maestro si vede espresso il 
fatto , e la storia della Madonna secondo la 
tradizione k ’Nel primo spartimento si ve- 
de il Sasso con sopra la Colomba , e il 
Romito, che la sta osservando ; dipòi la 
Madonna , che visibilmente apparisce ad 
una fanciulletta : nell’ altro 1’ immagine 
della Madonna dipinta , e un’ Ecclesiasti- 
co , che vi & orazione ; e in lontananza 
osservasi una processione di Angioli , che 
si portano ad adorarla, il tutto ben dise- 
gnato , ed espresso . Sotto le dette pitture 
in due versi si trova rinnovato 1’ anno 
dell’ apparizione , e della venuta de’ Re- 
ligiosi Domenicani in questo luogo . 

Mcccxxxxvii batistjE vigilia 

APPARVIT HIC BEATA VIRGO MARIA 
MCCCCLXVIII DIE XXVIIII SEPTEMBRIS 
HVC VENERVNT FRATRES ORD. PR^L. 

C 3 Sotto 
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38. 

botto questo Tabernacolo evvi ivi pres- 
so -un avanzo del Sasso , sopra del quale 
vi si vede di non moderna scultura una 
Colomba, e in un piccolo tassello di mar- 
mò a caratteri d’ oro leggesi : 



O JFelIX PETRA . 

• Qvae meruit 
Portare .. 
Regin AM Angelobum 
et 

• Dominàm 



i 

« 



• Sotto adunque il Tabernacolo vi. è 1* 
Altare della SS. Vergine ben disegnato c 
lavorato d’ intaglio di legno in Firenze , 
e poi messo a oro da un certo Maestro 
Bastiano Pontenani di Arezzo valente Pro- 
fessore.!') Se adunque, per parlare con tutta 
la candidezza . questo Tabernacolo nella 
sua pianta, o sia md balaustrato ^ dicalo 
circonda, fesse stato tenuto più; largo al- 



me- 



(1) Siccome nel tempo de’ Religiofi fi princi- 
piò ad aumentare la divozione del Rofario , fu 
creduto di dichiarare quello 'Altare , dedicando- 
lo alla Madonna del Rofario: e in tale occafione 
vi fu fatto un feftone intorno di legno , nel qua- 
le vi fecero dipignere i mtfter) , e fono cosi be- 
ne efpreflì , che fembrano miniature , cd io gli 
fuppongo dell* ifteflb Profeflbre, che dipinte^ dietro 

airAltare la SS. Vergine /Snnvinziìta lodati diiopra . 
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meno un terzo di braccio da ogni lato io 
direi , che non rimarrebbe tanto gretto , co- 
me un poco apparisce , ed averebbe fatto 
risaltare di più chi lo architettò j il che 
ho creduto rilevare , rimettendomi sempre 
al giudizio degl’ Intendenti nell’ arte . 

II predetto Tabernacolo finalmente ri- 
mane sotto la Cupola ben divisata soste- 
nuta da quattro archi , e si renderebbe 
più vaga , quando ella fosse stata ornata , 
o dipinta; a’ peducci della quale vi sono 
in quattro ovati espressi gli Evangelisti in 
terra cotta della Robbia , e 1’ arme Medi- 
cea , che di sopra vedesi in essa , denota di 
essere stata fatta a spese del Magnifico Lo- 
renzo de* Medici . 

Dovendosi per compimento descrivere 
le due' Cappelle , che mettono in mezzo ^ 
il già descritto Altare , e Tabernacolo del- 
la Madonna» e che servono di croce alla. 
Chiesa , dirò che quella a mano destra 
dedicata a S. Anna , alla Natività della 
Madonna , a S. Bastiano , e a’ S. Raimon- 
do fu fetta a spese della Famiglia Nobi- 
le de’ Poltri ; è tutta di pietra Serena fi- 
lettata d’ oro» e ben disegnata, lavorata 
diligentemente . In essa vi si vede una 
bella Xavola di mano di Iacopo Ligozzi. 

Vi è espressa la Natività di Maria con 
molte figure , tutte adattate al fatto , e si- 
gnificanti ciascuna il loro ufizio; vi si ag- 

C 4 ^ giu- 
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gìugne da una parte S. Bastiano , e dall* 
altra S Raimondo j Egli c un grande as- 
surdo degli eccellenti Professori il dipin- 
gerà certi mister) con 1’ assistenza di al- 
cuni Santi , i quali non hanno, alcuna re- 
lazione con quello , che ivi si rappre- 
senta ; mentre che cosa ci fa S. Bastia- 
no nella Natività di Maria ? e molto me- 
no ci entra S. Raimondo. Ben mi sovvie- 
ne il compenso , che il Ligozzi medesimo 
prese nella tavola, che dipinse per la fa- 
miglia de’ Ricasoli in S. Maria Novella 
di Firenze : Siccome questo Altare era de- 
dicato alla Conversione di S. Paolo M. 
Alessandro Ricasoli ad istanza di alcuni 
Religibsi volle rimutare la Tavola, che 
era la Crocifissione di Gesù Cristo dipin- 
ta da Giorgio Vasari , e desiderò cl^ vi 
fosse espresso il fatto della Conversione ; 
e poi S. Raimondo, come quel Santo , a 
cui si dovea dedicare l’ Altare ;'-che fece 
il prudente Professore ? vi dipinse la Con- 
versione dell* Apostolo , c figurò un Al- 
tare colla sua tavola, e quivi espresse la 
mensa, e gli altri ornamenti; indi vi effi- 
giò avanti a detto altare S. Raimondo in 
atto di resuscitare un morto ; sicché con 
questo bel ripiego , salvò 1 antico titolo , 
c vi fece spiccare il moderno , senza ve- 
runo anacronismo; essendo p®t antonoma- 
sia da’ Professori chiamata quella Tavola. 
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la pittura in pittura . (0 cosi In questa po^ 
te va figurare il mistero della Natività di 
Maria espresso , e i Santi in^ atto di ado» 
razione . Per altro la tavola è bella , e va- 
ga, e fralle cose da osservarsi è stimabi- 
le un Crocifisso dipinto a piè di quella 
così ben- fatto , e così naturale, che non 
dipinto , ma di rilievo apparisce ancora 
a chi più d’ appresso se gli avvicina . 
Nell’ architrave si legge: 

IvLiANvs Lavhentii F. Pvltrivs Bibienensis 
C iv. Rom. et Flob. Dbo S. Anna Nativit. 
B. ViEG. S. Sebast. et Raimvnd. dicavit . 

A 

- Sotto la mensa . ' j , 

DiCTVS IvÙANVS fRO PaVLI PVLTHII.cIVr^* 
CONS. ATQVE ScHtPTQRlS APOSTOLICI , VT 
GRATVS JIBRES ET -SVI SVOBVM- ANIMARV-»! 
5 ALVTB ERBXIT SaLVT. CWtOCtl., ' 

La Cappella poi , che! gli rimarifc di 
contro è sull* istesso disegno fatta a spe- 
se di M. Alesìandro ■ Paoli da Frassineta 
a istanza di F. Antonio Paoli suo Fra- 
tello , e Religioso benemerito di -questo 
Convento. Fu dedicatala S. Giacinto , e 

la 

f M 

(i) Può vedeffi-H librétto iotUoI^to il Poretlie- 
ro ifti'uito in S, Maria Novella 317. 
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la tavola è di un celebre Autore Lodovi- 
co Buti, nella quale vi è T apparizione 
di Maria Vergine a S. Giaciuto. Nella 
cornice dell’ architrave Jeggesi . 

Oeo et D. Iacintho 
Gavde Fili Iacinthe qvia tuae 
A FiLIO MEO EXAVDIVNTVa 
PRAECES " 

Sotto la mensa vi si indica T anno 

MDCLXXXXV. 

A mano sinistra si entra in una como- 
da, e separata Cappella, una volta dedi- 
cata a S. Orsola, come le pitture nelle 
lunette rappresentanti i fatti di detta. San- 
ta apertamente lo. indicano, e dipoi .dedi- 
catala S. Domenico , .essendovi all’. Alta- 
re stata ^sta la sua .-immagine , e nella 
volta dipinto 1’ albero de* primi Religio- 
si discepoli del S. Fondatore. 

I * . . f. 

CAP. :v..L . 

♦ 

• « • * * 

Si prosegue a ragionare sopra la Fabbrica 
■' < ' • della. Chiesa . 

B isogna pur dirla schiettamente ! era 
tanto inoltrato lo zelo di quei devo- 

tis- 
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tissimi PP. che si lusingavano dovere es- 
tendersi il loro numero , e quivi formare 
un ampio Convento . Terminata che fu 
la Chiesa, secondo il descritto , c ideato 
disegno parevagli di esser ristretti in mo- 
do da non poterla ufiziafe comodamente . 

Prima però di ogni altra cosa convien 
sapere , che nel Capitolo generale dell’ anno 
1495. fu stabilito, che non più Ospizio, 
si riputasse ( come fino allora era stato chia- 
mato ) ma bensì Convento formale , nel qua- 
le s’ introducesse la regolare osservanza , e 
si recitassero nel Coro le ore canoniche j sic- 
ché il Maestro Generale dell’ Ordine , che 
€ra allora F. Giovacchino Turriani incom- 
bensò F. Girolamo Savonarola , come Vi- 
cario Generale della Congregazione di S. 
Marco, il quale pertossi qua personalmen- 
te , e vi stabilì il numero di 20. Religiosi , 
dando la facoltà di eleggere nelle forme 
il loro Superiore , secondo il costume dell’ 
Ordine , e da essi venne dichiarató F. Mat- 
teo di Marco Strozzi , che attualmente eser- 
citava il Magistero de’ Novizzi in S. Mar- 
co , ed egli fu il primo Priore di questo 
nuovo Convento . Appena ebbe egli preso 
il possesso , che procurò continovare la 
fabbrica dalla parte di levante pressa il 
torrente della Vessa ; e siccome ben sa- 
peva , che il luogo era sottoposto al fredr 
do per essere vicino a’ monti Appennini 

pro- 
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procurò che vi fossero fatti gran sotter- 
ranei in volta , assicurandosi in cotal gui- 
sa anche da qualunque incendio , e nel 
triennio del suo governo gli riuscì di far 
molte fabbriche necessarie per i comodi 
di una numerosa Comunità j ma non potè 
pensare a quella fabbrica , che desidera- 
vano i Religiosi > cioè di avere un Coro 
più comodo per poter soddisfare a* Divini 
Officj , ed essendo egli stato eletto per la 
mancanza di F. Girolamo (‘5 Vicario Ge- 
nerale della Congregazione , gli esortò a 
ricorrere all’ aiuto della Vergine , affine 
di .trovare capaci sussidj da intraprende- 
re una nuova fabbrica. Non mancarono 
essi di riporre nella protezione della Ver- 
gine le loro speranze, e intanto se gli a- 
prì un favorevol riscontro : passando di 
qua m. Leonardo di Antonio Cambini per 
portarsi in Romagna , ove dalla Repubbli- 
ca era stato confinato per essere del par- 
■ tiro di F. Girolamo Savonarola , e avuto 
discorso con quei PP. che erano la mag- 
gior parte amici , e conoscenti , e di spec- 
chiate Fiorentine Famiglie , sentendo il bi- 

so- 

II > I % ■ Il ■ II, I, ,1 — 

(i) Il dì di xMaggio del 1498. segui il 
gtan fatto in Firenze della morte di F. Girolamo 
Savonarola con due Tuoi Compagni , e lafciò di- 
vifa la Città in due partiti, che uno fi dilTe de* 
Cooipagnacci, e V altro de’ Piagnoni. 
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sogno di questo Coro per potere ufiziare 
con maggior comodo , e libertà , si esibì 
di dargli 300. Scudi d’ oro ; e però nel 
giorno di S. Domenico del 1498. fu datò 
principio, ponendo la prima pietra solen- 
nemente , presso appunta alla Vessa , che 
più oltre andar non si poteva j e perchè 
venisse al piano della Chiesa bisognò far- 
vi un gran sotterraneo , del quale ragio- 
nerema in appresso . La lunghezza di questo 
Coro è di Braccia 20. o poco più , come 
di sopra abbiamo accennato , è largo Brac- 
cia 16. a tetto , e perchè' la muraglia, mae- 
stra era tutta serrata , appoggiato alla qua- 
le oravi f Altare , vi recero un apertu- 
ra , che è appunto quella porta per la 
quale si entra nel Coro ; e 1’ Altare, nel 
quale ora vi si ripone il Santissimo Sa- 
gramento fu . trasferito all’ ultimo della 
fabbrica , come ora si vede ; e siccome le 
voci de’ Religiosi non sarebbero state sen- 
tite dal popolo, vi construirono un. grand’ 
arco, come si osserva, e sotto nel ripiano 
si assicurarono con altri archi per istabilire 
la fabbrica più opportunamente . A//’ Altare 
poi vi fu collocata quella bellissima tavola 
rappresentante 1’ Assunzione di; Maria , ed 
è una delle belle opere-, che abbia fatte F. 
Paolo del Signoraccio da Pistoia nostro 
Religioso , e uno de più bravi discepoli 
del famoso F. Bartolommeo, del cui dise- 
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gno è la predetta pittura. (•) Son bellissi- 
me le teste degli Apostoli , e vivace il co- 
lorito . 

Dipoi vi furono fatte d’ intarsio gran- 
diosamente le prospere, o siano gli stalli 
del Coro (^) per il comodo de’ Religiosi con 
tutto il finimento coll’ aiuto di buoni Cit- 
tadini , tra’ quali segnalossi M. Alessandro 
Mannelli , e M. Bernardino Camaiani , il 
quale anche dette de’ sussidj per fare 1* 
ornamento dell’ Organo , come si rileva 
dall’ arme sua. (3) 

De’ due Altari laterali , che pongono 
in mezzo la porta del Coro, siccome -so- 
no 



(1) Alcuni pretendono che la Vergine AITunta 
propriamente fia di mano di Fra Bircolommeo , ma 
da alcune memorie rilevo ,che veramente il dife- 
gno è Tuo , ed il colorito è opera di Fra Paolo 
accettiflimo , e diligente Tuo discepolo. 

(2) Quelle furono'lavorate da Maeftro di Sal- 
vatore di Mariotto dell’ Impraneta , che era uno 
de’ bravi Maeftri , che folTero in tal’ arte 'in Fi- 
renze infieme con Michele fuo figliuolo , leggefi 
il nome nella prima fedia in cara» Epiflola . 

Mso't^er Salv/ttor 
de S. Maria in Pruneta 
Et Micbael e]as fiììnt 
MDXXr, 

(j) Sul Presbiterio vi fono certe caflapanclie 
ornate di tarfio da F. Antonio da Lucca Conver- 
fo intelligente , che lavorò anche nel fiunofo Co-^ 
ro di S. Domenico di Bologna . 
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no pi^ovvìslonali , io gli passo sotto silen- 
zio dovendo solamente aggiugnere , che 
bramando i Religiosi di vedere sempre pili 
arricchita la loro Chiesa del tesoro iielle 
Sante Indulgenze , pensarono- di farne' fare- 
solennemente la consacrazione : e trattan-. 
done con Monsignor Cosimo de’ Pazzi Ve-, 
scovo di Arezzo , molto volentieri accettò, 
r incarico di consacrarla , e nel. di 24. 
di Agosto dell* anno 1507. segui la so- 
lenne funzione , giorno in cui in Arezzo 
celebrasi la Festa di S. Bartolommeo , e il 
dì 25. ogni anno qui da’ PP. se ne celebra 
r anniversaria Solennità , avendo il Pre- 
lato benignamente- lasciata la sua Indul- 
genza : U) e per maggiormente dimostrare 
il giubbilo , che provò- in tal dì , volle 

cern- 



ii) Si afferifee che il S. Vincenzio , che è all’ 
Altare preflb V organo fia del Frate ; raa eflendo 
ili tela dubito che Ha di altra mano, bensì di 
buon pennello, 'tutte T opere del Frate fono in 
tavola , o fìvvero falla tela inge(Tata Copra la tar 
vola , c fembrami cofa da avvertire il faggio let- 
tore , che il prclodato p. Paolo da Pidoia aven- 
do i cartoni di F. Bartolommeo vi lavorò in mo- 
do , che imitò a maraVÌglia la maniera del fuo 
maedro , e però talvolta d confondono, le pitture 
dell’ uno , attribuendod al Frate, che fu perfettidi- 
mo , ed eccellente dipintore . 

(2) Come coda da una lettera in C. P. elìden- 
te -nel predetto Archivio del {nedcfitno Convento , 
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consacrare 1’ Altare ancora della Beatis- 
sima. Vergine , gloriandosi di avere nella 
sua Diogesi cogli altri anche questo San- 
tuario . E perchè tra’ benefattori illustri 
di questa Chiesa uno fu un certo Prior 
di Ortignano Santi Tognarini , (0 i PP. pen- 
sarono di fargli in un cartello di marmo 
questa Iscrizione situata nel mezzo della 
Chiesa . 

✓ • 

I. C. R. 

Sanctes Tognarinivs 

Hortinianensis qvondam Prior 
HIC SITVS est 

evi OB 1NNVMERA HVIC CONVENTVI 
POSTREMO A SE CONDITO TESTAMENTO 
DELEGATA BENEFICIA 
PtlOR AC PaTRES EIVSDEM COENOBll • 

Benefactouvm memores 

OPTIME DB SE MERITO POSVERVNT 
Aa D. CIOIOCXV., 

• Sopra la porta della Chiesa nel semi- 
cerchio evvi una buona Pittura , la qua- 
le per quanto possa aver sofferto dall’ in- 
giurie de’ tempi, tutta volta è in buona 

sta- 

(i) Quelli fu il primo di tutti gli altri bene 
affetti alla Chiefa, e Convento ; mentre lafclò la 
fomma di Scudi tremila , oltre agli effetti , che di 
prefentc gode 1’ iftcflb Ceoveato. 
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stato , e per - quello che apparisce dalla 
maniera si può dire essere del lodato Pit- 
tore del Brina . , ' 

Nel Campanile poi vi è lina grossa 
Campana fatta nel 1493. da Simone da Fa- 
briano ; e nel circolo leggesi la solita iscri- 
zione di S. Agata Mzmtm Sanéiam ec. , e 
nel rovescio Jesus Mance Filius sic popiilo 
suo clemens , Ó' propitius , & fuget inimi- 
Clini. Nell’ ultima piccola Campanella si 
legge r altra Iscrizione Mente m SanBam ec. 
ó" patriae liberationem . Restorus de Laiìo me 
fecit MCCCLXII. Questa Campana prima 
era in S. Angiolo di Camenza. 

.CAP. VII. 

'Miracoli e grazie operate da Dio per la 
venerazione prestata aW Immagine 
di Maria del Sasso. 

'^Nutile certamente i e noiosa insiemè sa- 
JJL rebbe la mia narrativa ; se io preten- 
dessi di parlare di tutti i miracoli, e del- 
le grazie, che Dio ha operate'mediarite l’ in- 
tercessione di Maria invocata , e venerata 
nella Immagine dipinta , detta del Sasso , 
mentre appena basterebbe un grosso volu- 
me; contutcociò per non mancare alla sag- 
gia curiosità di chi è veramente di voto’, e 
di chi desidera sapere ciò, che abbisogna pér 

D _ ac- 
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accrescere una maggior venerazione alla 
gran Madre di Dio, ed insieme per auten- 
ticare_ ciò , che fin’ ora ho asserito; pensai 
piuttosto di sceglierne alcuni, i quali ser- 
vir possono per molti , essendoché 1 ’ opere 
portentose di Dio che sorpassano di gran 
lunga il corso ordinarlo della natura delle 
cose , servono ad esaltare sempre più la sua 
onnipotenza, e a confermarci in quella fe- 
de, di cui parlando Gesù Cristo in S. Mat- 
teo al cap. 1 1. dice essere così efficace , che 
da per se sola capace* si rende di trasferire i 
monti da un luogo, e trasportargli altrove , 
L’ eccessivo numero de’ voti, che una 
volta circondavano la Chiesa, (') aperta- 
mente manifestavano la verità de’ seguiti 
prodigi , dicendo a questo proposito un an- 
tico Poeta (») . 

Qui da Regni vicini , e da timoii 

Mandan ricchi tributi , e spoglie altere 
Riverenti Reine, e Re divoti • 

E qui frequenti peregrine ^sehiere '• 

Sospendon armi , sim,olacri , e voti 
Ceppi, lacci, catene, antenne, e cere ^ 

* ** ‘ ^ Sic- 

. (i) Vi'.fi Vcdevnrjo molte figure di uomini il- 
lufiri tcallc' quali eravi qoeMa in cartapefta 
quanto il naturale del Cardinale Dovizzi di Bib- 
biena, fatta quel Comune coh'irpera di ducati 
20. edavi collocaca per volontà • del predetto Car- 
dinale. 

(z) In un CoJ. efiftente prelTo i PP. del Conv 
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Siccome anche tutte quelle pitture (seb- 
ben di poco pregio siano) le quali si veg- 
gono , e nel Loggiato esteriore , e nelle lu- 
nette del Chiostro interiore, formar ne pos- 
sono un’ evidente conferma , onde non è ma- 
raviglia se il lodato Monaco Ciatfi gli andò 
notando nel fine del suo Opuscolo così.(') 

La gran Madre di Dio Sposa , e Ancella 
iVe//’ alta Jnimagin sua dal del gradita , 

Che Aiadonna dei Sasso il Mondo appella , ^ 

Ai muti, ai ciechi, ai moni 
Dà lingua , ed occhi , e vita . 

Tra i molti mi hanno dato più nell* oc- 
chio alcuni pochi , che ne ho veduti , i qua- 
li con tutta sincerità gli trascrivo a con- 
solazione de’ divoti di Maria , protestando- 
mi peraltro di non esigere dal Lettore altra 
fede se non quella , che è propria dell’ uo- 
mo privato Cristiano, e sincero, sotto- 
mettendo il tutto ben volentieri all’ ordì- - 
nazioni della S. M. Chièsa Cattolica Ro- 
mana , della quale mi dichiaro essere obbe- 
dientissimo figlio. 

• Un certo Giovanni da* S. Andrea tro- 
vandosi secondo il costume nel campo , a 
lavorare con i buoi , fu affrontato da certi 
suoi nemici , che coll’ armi alla mano gU 
_ . D 2 an- 



(i) Cpd. cit. di fopra , 
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andarono incontrò , e perchè egli non avea 
con che difendersi , gli dettero varie pu- 
gnalate , e principalmente una nella gola , 
per la quale subito cadde esangue sopra V 
aratro, e gli aggressori credendolo’ morto 
se ne fuggirono ; i buovi allora impauriti per 
tal rumore si dettero alla fuga talché nello 
strascinare T aratro stava il misero quasF 
per morire ; qiiando col cuore invocando 
1’ aiutn^di Maria del Sasso, in un tratto 
* restaroii/' gli animali il loro corso, e par- 
vegli che alcuno invisibilmente lo confor- 
tasse, e gli accrescesse le perdute forze , di- 
modotalechè fu bastante da per se di ri- 
condursi a casa-, sebbene in molta distan- 
za ', e in breve potè- portarsi alia Chiesa 
di S. 'M. per ringraziarla di tanta 'mise- 
ricordia, e atcaccovvi il suo yoto'('). 
i Matteo da ! Ponte nano ritrovandosi alla 
I fiera Bibbiena < Oèt ritornare a* casa fu 
affrontato 'anch’ egli 'da certi suoi nemici, 
éd essendo- sprovveduto di arme , si lan- 
tia'rotio sópra’ di Iui,’e gli dettero diciot- 
tó^ ferite , che erano tutte mortali , e pas- 
satolo da parte a parte gli escirOno le in- 
teriora , e cóme morto il lasciarono : accor- 
si per talé caso i Parenti e i vicini rie! ve- 
derlo in terra tutto ricoperto di Sangue, 
- ... ... . . ^ pre- 



(i) Quefto miracolo trovali approvato nel pro- 
celìfo della Curia Vefcovile di Arezzo n. 7. 

4 . 
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presero una scala , Io posero sopra di quel- 
la , e credutolo privo di vira io portaro- 
no alla vicina Chiesa di S. Maria del Sas- 
so, e quindi collocato avanti 1’ Altare di 
Maria Untissima , sopraggiunto il Sace;:do 7 ^ 
te ,il quale era in procinto di fargli i con- 
sueti'' suiiragi , in un tratto cominciò a 
respirare, e a dar segni di .vita , dicendo : 
Marta non mi abbandonate , che subito si 
alzò da se stesso , e appese il voto(i). 

■ Un altro pure nominato Niccolò di Val 
di .Castello affrontato, da certi suoi avver- 
sar], fu da essi preso , e Icgato.strettamen- 
te a un albero , e dopo di avergli date molte 
ferite , con una lancia lo passarono da una 
banda all’ altra, e così, lo la^iarono ,sup-. 
ponendo, che disperatamente, dovesse per- 
dere la vita .. Si inoltrava. Ja notte e 
assai lontana .era la casa S4^, des^ituto di 
forze già conoscevasi agl’ .ultimi momen- 
ti del suo vivere , quando , rammentandosi 
delle grazie.) che operava Iddio :per mezzo 
di Maria, incendo voto di portarsi alla 
sua Chiesa,. si sentì sciogliere, e, preso .per. 
mano fu : accompagnato a ; casa , attestan- 
do che quando era così guidato si sentì 
talmente infiammato alla'divozione di Ma- 
ria , che non. vedeva il momento di por- 
tarsi alla Chiesa, ove la mattina seguen- 

^ 3 _ 



(i) Ved. Proceflb Aid, n. 6, 
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te colle cicatrici delle ferite, manifestò il ca- 
so occorsogli , e rendendo grazie alla gran 
Madre di Dio, attaccò il suo voto.(') 
Clemenza di Francesco Romena in un’ 
inondazione del fiume Solano , che rasen- 
ta il Castello di Strada avendo 1’ abbon- 
danza, e corso impetuoso dell’ acque ro- 
vinate più di 40. case co’ loro abitanti , 
viddesi sprofondare la sua casa , e senti- 
tasi portar via dalla piena circa un miglio 
e mezzo, invocando 1’ aiuto di Maria del 
Sasso , facendo voto acciò in quella estre- 
ma necessità 1’ aiutasse , in un tratto se 
gl’ intrecciarono i suoi capelli ad un al- 
bero , che la resero immobile , e férma sen- 
za inoltrarsi più avanti . Venuta la mat- 
tina quegli del Paese si fecero a cer- 
care i cadaveri rimasti sulla .melletta , e 
traila rena , e trovarono questa donna , che 
non dava segno alcuno di vita , e condot- 
to il cataletto per collocarla insieme cogli 
altri già estinti; quando in un tratto apren- 
do gli occhi disse : Vergine Maria del Sasso 
siate per mille volte ringraziata ; onde ritor- 
nata del tutto in se , senza sentire male 
alcuno , narrò a più persone , e trall’, al- 
tre a Paolo di Torello da Quorli testimo- 
nio esaminato nel Processo (») come in quel- 
la 



(i) Nel prelod. Proceffo n. is. 

(j) Ved. Cod, pag. 27. tir. rif. 
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la notte parevagli di essere stata sollevata 
dalla SS. Vergine, e però venne alla Chie- 
sa a renderle le dovute grazie , e soddisfa- 
re al voto . 



Non dissimile fu la grazia , che ricevè 
da Dio mediante la Vergine del Sasso Cle- 
mente di Francesco da Bibbiena , il quale 
d' inverno arrivato a un grosso fiume nel- 
lo stato di Siena, nè avendo pratica delle 
qualità di detto fiume , in occasione di 
una gran piena , dovette soccombere ad 
essere gettato con grand’ impeto nel mez- 
zo dell’ acque , e quantunque facesse ogni 
sforzo per uscirne ; T acqua lo conduce- 
va a maggior pericolo, quindi invocando 
r aiuto di Maria del Sasso , si senti con 



forza estrarre fuori delle acque presso la 
riva, e dopo di essere stato per del temr 
po più morto che vivo , si sentì come da 
gra.ve sonno svegliare, c si trovò libero e 
sano fuori di ogni pericolo ; per lo che ri- 
tornatosene a casa non mancò di mostrarsi 



grato pel ricevuto beneficio, portando un 
voto di argento , e ponendo con altre la 
figura di sua stessa persona , che volle 
restasse a perpetua memoria. (0 

Cristofano di Iacopo dal Palazzo , luogo 
vicino a S. Maria del Sasso , essendo anda- 
to a Pulicciano per comprare dell’ olio 

D 4 sa- 



(i) Ved. il FrocefTQ enunciato o. 21. 
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salì sopra un palco con un otre , e in un 
tratto rovinando il palco cadde in una stan- 
za sotto , ove eravi un palo , e s’ infilzò 
tanto crudelmente , che gli uscirono le bu- 
(fella del corpo ; trovandosi in sì gran pe- 
ricolo di vita , raccomandossi con gran la- 
grime alla SS. Vergine del Sasso , si saldò 
la ferita, e fece fare un’ immagine di se 
stesso , che rappresenta il caso , ‘e la po- 
se a perpetua ricordanza cogli altri vo- 
ti .( 0 

Giovanni del Baluga da Chitìgnano nell’ 
entrare in casa si sentì chiamare, e in quel- 
medesimo atto gli fu sparata una pistona- 
ta , e di subito invocando 1’ aiuto di Ma- 
ria gli abbronzò un poco il petto , ma non 
ebbe male alcuno , sicché egli ringraziò 
Maria ponendovi il suo voto.(>) 

Un altro caso simile accadde ad una 
giovane ancora vivente, che non volendo 
aderire ad un giovanotto , che • la deside- 
rava: questi per vendicarsi la inseguì , c 
mentre raccomandavasi alla SS. Vergine 
le tirò una pistonata con una grossa pal- 
la , quale facendole nel busto un’ aperta 
buca traile rene , appena sentì il bruciore , 
e la palla cadde in terra senza recarle 
alcun danno , talché il voto , e il busto 

ve- 



(1) Ved, Proceflb fudd. n. io. 

(2) Ved, il mentovato Proceflb n. ii. 
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vedesi ancora con 1* apertura della palla 
a perpetua ricordanza .(•) 

Sesciiio di Romolo di Sestine da Patti- 
na essendo a segare il legname colla sega 
a acqua, fuori delle mura di Camaldoli 
verso r Eremo , e occorrendo limare la 
sega si pose a cavallo sopra il toppo, che 
allora segava , e stando così a sedere non 
si avvedde di appuntellare prima la sega, 
in un subito gli calò sopra le spalle il le- 
gno di sopra a traverso della detta sega , 
e con gran furia lo fece chinar giù di mo- . 
do che pel gran peso toccava colla boc- 
ca il tòppo , nè essendovi persona che po- 
tesse liberarlo , vedendosi in pericolo di 
sua vita, invocò T aiuto della Vergine. còl 
cuore, raccomandandosi colle braccia in 
croce , che se le accomodò quando sentì 
venirsi il peso addosso, subito miracolo- 
samente fu soccorso da Maria Santissima , 
poiché il detto legno per se stesso si alzò 
di maniera, che' potè uscirne libero e por- 
tandosi a Camaldoli, quei Monaci ammi- 
rati , conoscendo il miracolo il fecero cu- 
rare , ed egli poi se ne venne a portare il 
suo voto alla Beatissima Vergine , mani- 
festando a ciascuno la grazia ricevuta. (^) 
Gio. Batista figliuolo di Gio. Paolo di 

Ber- 



(i) Dall.1 banda dell’ Organo, 
(x) Vcd. ProcelTo n. ip. 
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Berto Barbini da Fiu:ne di Monte Fau- 
tucchio in età di anni due scherzando con 
altro piccolo fanciullino suo fratello sopra 
un palco , in un tratto cascò dal medesi- 
mo in una stalla , ove eianvi certi Buoi ; 
a tal caso , invocando una sorella maggio- 
re r aiuto della Vergine del Sasso, suppo- 
nendolo morto , lo trovò ritto in mezzo 
a* Bovi , lieto e allegro , sicché ne fu for- 
mato il processo per attestati , e fu tro- 
vato il vero , essendovi stato postoli voto. 

Questi ed altri molti sono i miracoli , 
c le grazie da Maria ottenute a favore de’ 
ricorrenti , che per non attediare chi leg- 
ge gli lascio sotto silenzio, bastando aver- 
ne accennato alcuno per consolazione di 
coloro , che trovandosi angustiati per qual- 
che calamità possano riporre la loro spe- 
ranza in questa Madre di misericordia , 
e di grazia , sicuri di essere esauditi ; at- 
testandocelo tra gli altri un divotissimo di 
lei , cioè S. Bernardo , il quale in un ser- 
mone diceva (0 In periculis , in angustiis , 
in rebus dubiis , Mariam invoca , Mariani 
cogita &c. &c. 



(i) Sapr. hom. MilTus eli. 
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CAP. Vili; 

Si descrive la Chiesa di sotto , e in tale 
occasione si parla del principio, ed 
aumento del culto alla Statua 
di Maria detta del Buio . 

di entrare a ragionare sopra la 
venerazione della figura della B. V. 
detta del Buio convien eh’ io narri della 
situazione del primo sotterraneo , e dipoi 
da chi fosse fatra edificare la Statua, e il 
perchè fosse quivi collocata . 

Alloraquando fu rinnovata la Chiesa 
per il seguito incendio, sotto appunto al 
Tabernacolo della ' Madonna vi furono 
piantati certi archi con Volta maestra, 
acciocché sostener si potesse la mole di 
quella , e intanto vi riuscì un comodo sot- 
terraneo ; affinchè sempre a perpetua me- 
moria si vedesse l’ oi’igine di quel sasso, 
su di cui si vuole che apparisse la SS. Ver- 
gine, e così la gente avesse tutta la facili- 
tà di osservarlo ; ed iiì véro n’ ebbe lan- 
ata devozione , che a forza di martello tò- 
glieva per fino i pezzi di questo masso , 
vedendosi ancora un. vacuo a guisa di 
grotta a piè del medesimo ; onde i PP. cre- 
derono bene di salvarlo con farvi una gra- 
ta di. ferro, impiombata nel sasso istesso; 
e pure è'tal^ ia fiducia popolare, che si 

ve- 
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vede per fin distaccata , anzi alcuni vi en- 
trano sotto per maggior divozione , e per 
aver luogo di toccarlo , e di baciarlo . Or 
dunque per andare a questo sotterraneo vi 
fu fabbricata lina comoda scala con suo 
ripiano di 25. scalini : e perchè questo 
, luogo fosse maggiormente venerato , il Co- 
mune di Bibbiena (*) come quello, che di- 
mostrossi di tempo in tempo interessato 
per questo Santuario , vi fece scolpire in 
legno da eccellente artefice una statua 
maestosa di nostra Donna col bambino -in 
collo, universalmente decantata per la più 
bella, e divota di tutte le altre figure, che 
rappresentano la Vergine in quel contor- 
no , e fattavi fare in testata una sempli- 
ce cappella , ivi la collocarono , all’ effetto 
che il popolo spettatore del prodigioso mas- 
so , si rammentasse di quella visibile com- 
parsa , che ella fece in quel luogo ; e ciò 
segui certamente intorno all’anno i5i2.(>) 

di 

- (1) Ved. il lib. a. de’ Regiftrl nell’ Archiv 
pubbl. 

(i) In' un foglio volante , creduto un avanzo 
di un librò, efiflente nell’ Archivio de* PP. ri- 
trovo regiflrata una memoria da un certo P. F. 
Gio. Batifla da Raffina, il quale vivendo nel det- 
to anno 1511, dice che quella flatua folTe fiata 
fatta fare dal P. F. Francefco Salviatì di limoli- 
ne, e fu di quefia parla di . qualche ' particolare 

prò- 
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Di qui' dunque ebbe principio il culto a 
questa devotissima IiAmagine , e siccome 
questo sotterraneo è privo di luce, non po- 
tendo ricevere il lume se iiòn da una fi- 
nestra , che è a capo della • mentovata sca- 
la i cosi questa Statua 'fu appellata comune- 
mente la Madonna del Buio ; e sotto que- 
sto titolo è stata sempre venerata . * 

Avvenne dipoi che si facesse il mento- 
vato Coro nuovo , atto per la comoda ufi- 
ziatura de’ Religiosi . Nel gettarsi i fonda- 
menti , affine di arrivare al piano della 
Chiesa superiore , bisognò alzare la mura- 
glia da 20. braccia in circa ,^per la qual co- 
sa sotto il medesimo Coro vi restò tanto spa- 
ziò di luogo da poter formarvisi un’ altra 
• ' Ghie- 



prodigio ;'ma vedendo , che ciò fi oppone a’ pub- 
blici autentici documenti , e non efiendo neppu- 
re concordi gli fiefiì fcrìttori , credo , che -deb- 
ba reputarli apocrifa, e di niun’ valore ; tanto 
piò che in un antico codice da noi più volte ci- 
tato fcritto poco dopo, nulla fi dice de’ decan- 
tati prodigi, e tali fono le parole: 

^ E prima che fi fabbricafii la Chiela di fot- 
,, co allato al detto raflb,in teda vi è una fem- 
,j plice cappella con una ItniDagine della Madre 
9 ) di Dio con il bambino in collo di rilievo, 1* 
n una e T altra afiai belle Immagini , e devote ^ 
Il vederli le pittare nella detta Cappella rappre- 
fentiintì ì fuppodi prodigi, non portano confermai 
poiché fono fiate ideate modernamente. 
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Chiesa , che è lunga braccia 30. e larga 
braccia 20. e nella quale vi furono disegna- 
te 6. comode Cappelle bene illuminate > 
poiché ciascuna gode di una luce viva per 
le finestre che vi furono opportunamente 
ideate. Desideravano i Religiosi di ornare 
le medesime con Altari , e pitture , aven- 
do a tale effetto trovato alquante persone 
benaffette'» le quali si interessarono di 
eleggersene una , e così ornarle a loro pia- 
cimento ; in tale stato di cose i medesimi 
PP. volevano. fabbricare anche una Cap- 
pella maggiore in facciata della predetta 
Chiesa » e già si era offerta qualche parti- 
colare persona a contribuire ; ma essendo 
stato giudicato non volervi meno di scudi 
dugento; perciò credettero opportuno di 
ricorrere al Comune di Bibbiena , perchè 
la Statua della Madonna del Buio appar- 
teneva al medesimo; onde averebbero de- 
siderato di trasportare questa di vota Im- 
magine in quella nuova Cappella » e cosi 
si fosse maggiormente aumentata la devo- 
zione verso di essa ; giacché per la fede 
de’ ricorrenti si degnava compartire delle 
grazie, e de’ favori (>): Ed ecco il perchè 
un certo F. Gio. da Salerno Religioso di 
merito , che era stato da 40. e più anni in 

que- 



(1) Uaj riprova ne fono alcuni voci, che an 
cor oggi fi veggono. 
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questo Convento , come de* più impegnati 
per il decoro di queste Immagini, ed an-, 
che incombensato dagli stessi Superiori , e 
Religiosi si presentò adì 3. di Dicembre 
deir anno 1525. (')avanti il Magistrato, e 
Consiglio' di Bibbiena, e lo pregò istante- 
mente , acciocché si volesse assumere l’ in- 
carico dì far accomodare la Cappella prin- 
cipale della Chiesa di sotto, perchè piu de- 
centemente fosse tenuta la sopraddetta fi- 
gura, come cosa appartenente al Comune > 
che fatta 1’ avea ; e attesi i buoni ùfìzj de* 
Religiosi di S. Maria , che erano interessati 
per coltivare la divozione verso la Beatissima. 
Vergine , dalla quale il Commi di Bibbiena 
riconosceva grandi grazie, e beneficj ; de- 
terminò il predetto Consiglio» che si im- 
ponesse un dazio per un certo determina- 
to tempo, affine di fe.re la somma di 100. 
ducati di oro per ornare decorosamente la 
predetta Cappella , la quale si principiò» 
ma non si proseguì» non tanto per cagio^ 
ne che il detto Religioso F. Giovanni po- 
co dopo* partì di quà , quanto ancKe per 
essere accaduta la mutazione del governo 
della Repubblica , passandosi al Principato , 
cosicché non vi fu più luogo di pensare 
a tali provvedimenti j ma non per questo 

si 



(1) Gb. a, de’ regiftri efìdente nell’ Archivio 
del Pubblico • 213. vedi i Monumenti in fine. 
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si diminuì la venerazione a questa Imma" 
gine , che anzi benché non si rimuoves- 
se altrimenti dal suo posto antico , mag- 
giormente si accrebbe, mentre alcuni be- 
nefattori vi erogarono non piccola somma 
di' danaro per farvi il prospetto di pietra- 
me , come dallè iscrizioni si vede . Ecco 
in che maniera principiò , si aumentò , e 
si proseguì il culto a tal devotissima Im- 
magine, essendo. questa la verità della sto- 
ria . Due sono le iscrizioni, che vi si leg- 
"gono, e le quali dicono così. 

- D. O. M. 

PERILLVSTRIS DOMINVS IOANN. BAPT. POLTRI 
PIBIENENSIS HAEC LAPIDEA IN HONOREM 
pÉlPARAE VIRGINIS ORNAMENTA VT SVMMA 
’ EIVS PIETAS MAGIS ELVCEHET LEGAVIT 
A. D. MDCLXXIX* 

D. ^ ' O. M. ‘ 

PERTLLVSTRTS domina ITAQVE ISABELLA SESTINI 
EIVS VXOR CELERÌTER 'XDIMPLEVIT IN QVORVM 
FIDEM VEKERABILÌS' PATER VTNCENTIVS NERVS 
NOBILTS LVCENSIS ILVIVS COENOBII PP. OBD. 

INSCRIPTIONEM POSVIT A. S. MDCLXXX. 



CAP. 
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CAP. IX. 
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Si prosegue la descrizione della Chiesa 
di. sono . 




sei scalini pertanto di quivi si 
scende nel bel sotterraneo , che co- 
nuinemente Chiesa di sono si addomanda; 
c facendoci a descrivere le sei Cappelle , 
diremo, che la prima all’ entrare , situata 
a mano destra è dedicata a S. Lucia V. 
e M. ivi è una bella pittura in tavola 
del soprannominato F. Paolo da Pistoia , 
trovandovisi pure registrato il suo nome 
con queste parole: 



F. P. O. P. 



MDXXV. 

Sono assai belle la Madonna col Bambino 
in braccio, e la Santa, che è ivi genafles^L 
saj vi si veggono molti Santi dell’ Ordine 
di S. Domenico , i quali certamente son 
ritratti naturali di Religiosi allora viventi ,' 
e da esso conosciuti. 

La seconda Cappella è dedicata a S. 

' Bartolorameo Apostolo : questa era stata 
conceduta a M. Guglielmo di Andrea Gam- 
bini Fiorentino , e vi fu posta un’ antica 
tavola , rappresentante la Beatissima Ver- 
gine con i Santi Bartolommeo, e Gio. Ba- 

E ti- 
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tista, e il gradino dell’ Altare è dipinto 
sul medesimo gusto , e dalie parti vedesi 
chi la fece dipignere , e la di lui mo- 
glie, che ben potrebbe essere il detto Cam- 
bini ; ma non concorda ciò , che asserisce 
Giorgio Vasari, (') che questa fosse" de’ 
Cam'aiani» e che ivi dipignesse il Lappoli 
l^ittore Aretino . Presentemente non vi è la 
tavola accennata per essere andata a male 
la Madonna , e in quella vece vi fu posto 
un quadro moderno di una Vergine An- 
nunaiata; accanto bensì all’ altare visi veg- 
gono i due Santi mentovati deli’ antica ta- 
vola .• • • . 

Nella terza Cappella poi vi è una figura 
di cartapesta con una bella testa di terra 
cotta della Robbia rappresentante un S. 
Antonio Abate (®) ma il torso della figura 
è sproporzionato : questa Cappella fu do- 
nata' il -^iero di Antonio Muzzi , il quale 
qualche piccola dote per la so- 
dis&^one di alcuni obblighi annuali . 

Nel. passare dall’ altra parte , nel mezzo 
vi si vede un gran Presepio , ove dovea es- 
sere la cappella della Madonna del Buio , se- 
condo l’ideato disegno ^che può dirsi devo- 
to 



(i) Vite de’ Pittori p; 84. 

‘ (a) Vi è tradizione , che quella teda rappre- 
fenii al naturale quell’ antico Eremita, che vif- 
fè , e inori predo il Saflb in decrepita età . 
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to, e belfo; ed in esso traile cose da osser- 
varsi , sono i volti di Maria , e di S. Giu- 
seppe, il Bambino Gesù , e varj vasi di 
fruttami , il tutto di terra cotta della Rob'» 
bia, 

. La quarta Cappella è dedicata a S.Gio. 
Batista, ed in essa vi è un bellissimo qi^a« 
dro con ornacoenti , e finimenti di terra' 
cotta del medesimo Professore , così bene, 
ideato, xhe diletta il Forestiero viaggiato- 
re allorché l’ osserva j fappresentasi il bat-. 
tesimo di Gesù Cristo, e nel gradino che. 
sostiene il quadro, in basso rilievo in tre 
spartimenti si osservano i fatti relativi a 
S. Gio. , natintre nel primo ,vi è 1’ Angio- 
lo , che apparisce a Zaccaria vestito in a-s 
bito Sacerdotale col turribolp in mano: iit 
di vi é rappresentata la nascita di S. Gio. 
Batista con Zaccaria , che scrive , il nome», 
nel terzo la visita di Maria. a S, Elisabet-r . 

, il tpcto bene espresso : qjiipsta Cappels, 
la appartiene, a un certo Cristofano di Lan- 
diiio di Cristp&no Semini , vedendosi an- 
che la sua arme in piè di detta tavola ; 
e in questa vi furono ingiunti yarj oneri , 
che vi si sodisfanno annualmente. Ne se- 
gue la Cappella de’ Camaiani , che fu da’ 
PP. conceduta a M. Bernardino Abate di 
Subcastello benefattore di questo Conven- 
to, il qual contribuì alle spalliere del Co- 
ro, e all’ ornamento dell’ Organo . Vi è 

£ 2 una 
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una tavola a olio dedicata a’ SS. Cosimo , ' 
e Damiano , perchè vi sono ingiunti in 
tal giorno degli oneri ; ma standosi attac- 
cati all’ Iscrizione , veramente è dedicata, 
alla Madonna della Pietà. E', bella la pit- 
tura , e sembrerebbe della scuola di Gior- 
gio!'). In questa Cappella vi sono due de- 
positi di pietra alle pareti laterali con’ 
queste Iscrizioni. •’ • • - 

BERNARDINVS DICTVS ABBAS DE SVBCASTELLO 
STIRPE OAMAIANVS PATRIA BIBIANENSIS POST 
DICATAM DEI GENITRICI DE PIETATE CAPPEL- 
LAM NEPOTISQVE SVI CONTÈCTA OSSA HOC 
SIBI MORITVRO VIVENS POSViT . 

In cornu Epistolae si legge questa bel- 
lissima espressione in 'lode di Marco Ca- 
maiani Medico illustre, e Nipote del pre- 
detto M. Bernardino . (») - 

ILLE CAMAIANVS JTEDICVS QVI CALLVIT ARTES 
WARCVS BIBIENTAS HOC SITVS IN TVMVLO EST 
QVEM POSVIT PATRVVS MISERO PIA DONA NEPOTt 

ABBAS BBRNARDVS CVM GEMITV ET’LACRIMIS . 

HEV HEV POEONIA VI <?VI SANAVERAT OMNES 

OCCIDIT , ET MEDICO NVLLA MEDELA FVlT 
VIXIT ANNOS XXXIII. OBIIT ANNO 
MDXXl. 

(1) Siccome egli fi menzione delli pittura fat- 
ta fare da’ Camaiani , così non faprei dire fe quella 
veramente fofle del Lappoli , ò certo', che i’SS. 
fono Cofimo e Damiano , e T opera è pregievole . 

(2) Di tali illuftri foggetti lene ragioner.^ dal 
prelodato Sig. Can. Bandini nel Tuo Odeporico. 
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' Nell’ ultima Cappella , ,chc in antico 
eravi una porta corrispondente sul prato, 
vi si vede una Statua .di cartapesta ben 
fatta, che rappresenta S. Caterina da Sie- 
na, in onoi’e della quale fu dedicata. 

* Ecco pertanto descritto tutto quello che 
della Chiesa' superiore , e sotterranea potea 
dirsi per notizia del divoto , e culto Viag- ' 
giatore , rilasciando a discorrere della fiib- 
brica deLConvento , e de’ Religiosi illustri 
ai gentilissimo Sig. Canonico Angiolo Ma- 
ria Bandini nel bellissimo suo ideato Ode- 
porico Casentinese , che si desidera alla 
luce. • * . ^ j 

‘ C A P. X. i 

'Reliquie insigni ed altre cose degne di. j 

. osservazione appartenenti alla predétta 
- Chiesa dì S. Maria del Sasso. 

.• » • • y , 

*^)](^.Ralle Reliquie più insigni, che. si con- • 

.il, servano in detta Chiesa^di' S. Ma-r’ 
ria possiamo accennare i due bracci di 
legno, ma fatti con buon disegno e be-- 
ne indorati, ne’ quali vi si'conserviino le 
Reliquie di S. Biagio, e di S.'. Giacinto 
che furono mandate di Roma , con licen- 
za, e privilegio di Clemente Vili, il qua 
concedè Indulgenza plenaria a chi accom- 
pagnava le dette Reliquie da S. Angiolo- 
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di Càrfienza alla Chiesa di S. Maria del 
Sasso ; poiché quando furono portate di 
Roma si posarono alla Chiesa di S. An*- 
giolo , della quale- se ne darà un accénno 
più sotto /Fu intiOiato il giorno di- que> 
sta solenne traslazione; sicché il Popolo 
di Bibbiena, c delle circonvicine campa- 
gne il dì 1(5. di -Agosto, deir -anno 159B. 
concorse alla Chiesa di S. Angiolo , e di 
là proce ssionalmente vennero tutti con i 
Religiosi , éd altri Ecclesiastici cantando 
Inni , e Salmi , e le portarono a S. Ma- 
ria, (i) le quali poi si riposero traile al- 
tre negli Armadj della Sagrestia . 

Tra i Benefattori poi di questo Con- 
vento , uno possiamo nominare M. Loren- 
zo Sestini Priore di Ortignano, e fratello 
di Bernardo Sestini , il quale era figliuolo 
di Cristofano Sestini di sopra nominato, 
e che aveva già fatti varj fasciti a fiivore 
PP. j dunque trovandosi avere un bel 
pezzo di legno della S. Ctoce con altre 
Reliquie ottenute dalla Guardaroba , o per 
dir meglio dagli Esecutori del Testamen-* 
to del Caidinal Dovizzi di Bibbiena , pen- 
sò di farne un dono in un bellissimo Re- 
liquiario; e però colf attestato del Cardi- 



(i) Ciò fi' rileva da uo contemporaneo Scrit- 
tore in Un Codice cartaceo da noi più volte ci* 
tato Archivio del Conv. 




' . . . . 
nai Savello Vicario di Papa Pio IV. fu 

consegnata a’ Religiosi , i quali si stima- 
rono molto contenti per avere ottenuto 
un sì pregevole tesoro; un’altra insigne 
Reliquia qui si conserva, ed è un dente 
di S. Lotenzo , che fu donato a un Reli- 
gioso da un Doge di Venezia nel prinòi- 
pio del Secolo . Chi volesse poi capete i 
nomi de’ Santi, de' quali quivi si con- 
servano le Reliquie, può ciascuno appa- 
gare il suo desiderio per trovarsi un an- 
tico registro situato in una Tavoletta col- 
locata in antico presso i’ Altare della Bea- 
tissima Vergine, e ora nella Sagrestia; e 
veramente ve ne sono delle rare , e st imabili . 

' Fu arricchita* questa Chiesa di molte 
Indulgenze , e oltre quelle determinate per 
tutto l’Ordine di S. Domenico, ve ne fu- 
rono altre specialmente concedute da’ Som- 
mi Pontefici Paolo IL -, Leone X. , Pio II.»* 
Pio V., Innocenzo XII., Benedetto XIII., 
Clemente XII. , e Benedetto XIV. (i) a quel-’ 
li , che si portano a visitare quésto San- 
tuario; e' I -quali vengònó a venetarè la 
divotissima Immagine di Maria detta del 
Sasso, in onore della quale socialmente 
ho creduto di compilare il prelente libret- 
to a consolazione de’ suoi divoti . 

. . _ , E 4 



(i) Gli originali fi conrcrvano nell’ Archivio 
de’ PP. di dato Conv. • " ' * - ■ 
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Altre cose sarebbero state degne di os- 
servazione , e fra queste piacemi accennare 
una Pace, che si - conservava in Sagrestia , 
nella quale vi erano bellissime figure di smal-- 
to , ed era un lavoro de’ più belli su tal 
genere , che potessero vedersi . Vi era una 
Natività del Signore con molti Angeli 
intorno a tre ordini di figure con la Ver- 
gine , e S. Giovanni in atto di predicare 
al Popolo adunato, ma inoggi non esiste 
altrimenti, (i) Vi si conserva però un 
altra pace d’ avorio , la quale merita che se 
ne feccia menzione , poiché vi sono varie 
belle figurine di rilievo, donata da Loren- 
zo de’ Medici , come V arme in essa lo 
dimostra evidentemente; nè posso trala- 
sciare di accennare i bellissimi libri Co- 
rali lavorati eccellentemente da F. Piero 
da Tramoggiano, il quale fu Priore di 
questo Convento per ben 6 . volte, e il 
quale traile molte abilità quella avea di 
essere bravo Scrittore di libri Corali , per 
la qual arte guadagnò non piccole som- 
me di danaro , che le impiegò per forma- 
re tutto il corredo de* libri da Coro ne- 
cessarj , che. sono N. 14* In alcuni de 
quali vi sono con buon disegno espresse 

v:i- 



(i) Così il citato Codice, e ben può efler^ 
accaduto, quel che comunemente avviene , cioè 
di edere (lata derubata . 
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varie miniature , (i) e furono stimati più 
di mille cinquecento scudi ; ed è da com- 
mendarsi altresì fra’ Religiosi interessati 
a favore del Convento un certo F. Anto» 
nio Paoli da Frassineta , che fece fare il 
bell’ Organo , che vi si vede . Tanto ba- 
sti per notizia del Lettore . 

4 

C A Pi XI. 

Chiesa di S. Angiolo di Camenza . ' 

è mia ispezione di ragionare qui 
istoricamente sopra Ja Chiesa di S. 
Angiolo di Camenza distante circa un mi- 
glio dalla Chiesa di S. Maria, e su della 
quale si narrano tante cose, e si adduco- 
no molti privilegi , ed indulgenze , imper- 
ciocché si aspetta a dicifrarsi dall’ illustre 
Sig. Canonico Angiolo Maria Bandìni nel 
suo Odeporico: bensì accennerò in. che 
maniera passasse a’ Religiosi di S. Maria, 
ai quali di presente appartiene , secondo 
un genuino racconto registrato contem- 
poraneamente in* un Codice esistente nell’ 
Archivio de’ PP. (i) ^ • 

Bisogna^ confessare che' la' situazione del 
. , - I . ’ Con- 




(i) Alcune di quelle rriiniaiure da qualcheJ» 
poco intendente, o invidiofo fono Ihìte tolte*. 
(i) Cod. più volte di Dp. cir. 
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Convento di S. Maria del Sasso non è la 
più felice > essendoché è situata in un 
luogo assai basso , come di sopra si è det- 
to , e ciò fecero i PP. per non allonta- 
narsi dal mentovato prodigioso sasso ; ed 
• è certo allorché si consideri essere essa 
infra due torrenti , cioè della Vessa , e del 
•Rio, l’aria sebben totalmente cattiva non 
sia, pur nondimeno non può dirsi otti- 
ma , e salubre ; onde i medesimi aspira- 
vano a qualche luogo acciò nel caso di 
epidemia , o di malattia potessero respirare 
un’ aria più ventilata , sicché se gli pre- 
sentò &vorevole riscontro di questo luo- 
go detto Camenza, che è ben situato. 
Era al possesso di esso il Rever. M. 
Giovanni del Vantaggio Fiorentino , e 
Piovano di S. Maria a Mónte , che am- 
mirando le buone virtù di questi Religio- 
si, e volendo dar loro un attestato del suo 
affetto donò tutto quel terreno, che ivi 
possedeva , e pose in possesso e della Chie- 
sa e de’ beni i Religiosi Domenicani , i 
quali vi entrarono solennemente , e l’ ac- 
quistarono nell’anno 1520. essendone sta- 
to rogato il contratto il di 3. di Marzo i 
onde questa Chiesa col consenso del Co- 
mune di Bibbiena , a cui apparteneva , con 
lettera ancora commendatoria del Cardi- 
nal Dovizzi a &vpre di detti Religiosi, e 
con Breve di Clemente VII. dell’ anno 

1525- 
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1525. fu a" medesimi conférmafi, e di 
quel tempo in poi fu pacificamente go* 
duta , non avendo altro onere se non di 
celebrarvi alcune Messe nel, di di S< An- 
tonio, e nella Festa di S. Michele Ar- 
cangelo nel dì» e'p. di Settembre . In essa 
Chiesa vi fu collocata nel Secolo passa- 
to questa Iscrizione (i).» che io tale ^a« 
le riporto. . "-•” 

D. O M. 

CELEBRE HOC ET VETVSTATE VENERA- 
BILE ORATORIVM SS. ANGELORVM PRIN- 
CIPI SACRVM CELBBERRIMVMQVE OB B. 
GREGORJ, X. SVMMI PONTIFICIS AN. 
MCCLXXllI. VNA ,CVM ORIENTIS ^ IMPE- 
RATORE BALDVINO AD LVGDVN. DO. 
ir. CONCILI VM CELEBRANDVM PROFICI- 
SCENTIS PRiESENTIAM. NECNON QVAM 
PLVRIMTS INDVLGENTIIS VENERABILIVS 
REDDITVM : NE TEMPORIS F.DACITATE 
DILABATVR MEMORIA PIVSQVIDAM VIR 
NOBILIS AERE SVO RF.STAVRANDVM CV- 
R AVIT ANNO MDCLXXXA^IP. ' - ‘ ‘ 



■ ' ' '■ . ',cap. ■ 

(1) Io non sò venraentè fu quali “ficari -'fon- 
daoKsiti fia appoggiata, e meriterebbe oo^ferma* 



' “ C A’ P. 'XlLicd ultimo. “’r: 

••I Ji* 

Nel quale- si riportati certi autentici dacu- 
• menti per ' ischiarirnento di alcuni punti. - 
- ‘ di 'Storia f e di quanto di sopra c : : 

.i, - abbiamo. asserito , •• 

sincero Scrittore allorché si pone a. 
JjL narrare alcuna cosa , convien che 
egli esamini il più che può le difficoltà , 
che gli si parano davanti , e procuri di 
combinare quel che viene asserito , com- 
provandolo non solamente con i docu- 
menti , 'ma ancora con gli autori contem- 
poranei ; e sebbene talvolta sieno moke 
le tradizioni invalse nel volgo da lungo 
tratto di tempo; pur nondimeno non de- 
vesi di subito ad esse attenersi , quando 
' slenò destitute di documenti . Che però 
avendo,. io esaminato seriamente, c da 
prudente, e da critico istorino la presen- 
te venerazione delle antedette Immagini , 
ho creduto di assicurarmi nella narrativa 
da me fatta , riportando in conferma gli 
appresso documenti , perchè il Lettore 
savio ne formi il suo giudizio. 

Il Codice mentovato di Don Lorenzo 
Gatti è Memb. in 8. del Secol. XV. nell’ 
Archivio del Convento con l’ arme Medi- 
cea.* 'Avanti la Prefazione Jeggesi questo 
Endecasyllabo.al Magnifico" Lorenzo.de’ 
Medici . JEn- 
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Non hlc esc venus', & Liacus, 

Non horti dominusf',‘‘^*uber Priapus: - 
Nec FJoriE referarri tubara canentetn"; ‘ - 
Sìnt hiiic Numina j sinc procul nefanda - 
Quae^nosti'i celebrane’ !eyès Poetse 
Ne credas numeris piacere snis: 

Et verbis placidis Ipq^iii libenter . 

Nam quod carmjnibus legetur usquam 
Id vaces colere , & -sequi libenter 
Te non praetereac benigne Laure . 
Pernoftans Parasitusir'&‘ loquaces’’^'"^ ''' ' 
Scurrae* deliciè PoTCìicicnum ' • 

Griaco absit r paricer sales protervi : • — 

Et minus petulans : lepor sinister - ~ 

Ast hic sunt Mariae Piae merenda - - 

Hic miracula, quae facit frequenterà 
Ad Saxi celebre, & perènne Tèmplufii’^ 
Quare ( ni refugis ) leges ineptis - 

Nostras Historias cibi dicatas 
Non hic est Venus, & Liaeus,' de’ Mars- 
Il “titolo - 

r 

, • , • 

' " ■ Laurentius Cyathus ■ ■ ** 

. M. Laurentio Medici. 



P. F. S. P. D. ^ 

Cum Magne Laurenti ' nonnulli falsò 
conquereremur quod nostra tempestate mi i 



racula ,ps|;enderet : quibus fidts 

nostra vacillans stabilis foret , hic rèspón- 
dend^i^ iiuxi, ut eorum pervicacia- peni* 
tus cop^sa eKpIod«retttr„,Verum prior quid 
sic tfL\mcuììim ef^ppn^oì f deinde ,cuii^ vir- 
tute „ 4^iqup ficece . pps^unt ; postremo q» 
bieftion,en> propositara solvam t J 
Dopo la ^refitfiione i], titolo . ^ 

. Miracula S- Marix 

« *.» - ''“•A*.*. 

.inqiplum feliciter . , . , 

' . _ r v- ^ .ix -, ; 

Abbas quidam > iXantkus notpine t ^uit 
Bibienensis, a^l^jifc vìvms , qui in keremo 
Camaldvl^si versatps» Ma- 

ximo Bib^f^eosij Monacho venerabili Ab- 
bati^ Fljpr^ntins - retuUt : quqd j ibi erat 
quidapa i iker^Qiita , qui Martinus dicebatur 
depfspitps ceacum quinque de viginci annos 
nattts pi^l^jkfp ;^’^am habeba,t,. Is^djp* 
cum ubi nufl§ esc Yij^inis Templum Ma- 
ri» i/qpod .bii^xj dicunt se se contulit: 
quìppe ibi visa est quxdam Cpiumba 
candidissima , & pulcherrima , qus qui- 
dem super ilio Saxo eiusdem Virginis Ma- 
ri» sedebat . Hsc.cun^i^ illius regionis ad- 
mirationis erat . Immota enim manebac» 
nec discedebat: sonnulli qui Bibienenses 
Juvenes eam e Saxo expellere conabantur 
nulloque pado poterant . Verum Marti- 
Stts jbefremica idem Capere sepe numerp 

ag- 
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aggressus est. Ab itta super sodem Saxo 
XXX. diebus moram traxit . Deìnde alter 
heremita, Dei, Virginisque nutu Mari» 
ex Hispania profeftuS habitavic in pratis 
secus Virginis Mkfi» Templura, ibique 
sacellum edifi<iavit (i) ubi magnam p»ni- 
centiam agebac. Matutino autem tempore 
e cella sua egrediebat , & orabat, super- 
que eodem Saxo eamdem Columbam re- 
spiciebat, qu» erat puicherrimà, ut di- 
ximus, magnaque voluptate , ncque non 
parva admiratione afficiebatur. Post vero 
XXX. dies h»c Col amba ad heremitam- 
matutino tempore advolavic , atque ad 
eum prope accessit. Sed heremita motus 
■ut eam capere , illa autem ulterius'evola- 
bat quo usque heremitam ad Saxum illud 
produceret, tandem volavit , c»los pene- 
travit , eamque non amplius vidit. Time 
heremita animadvertit Deo piacere quod ibi 
habitaretur , ibique cellam suam edificavit , 
& ad mortem usque penitentiam egit . =r 
Questo Trattato così berrò e semplice- 
mente scritto dimostra l’ ingenuità di un 
sincero Scrittore, leggendosi nel fine così: 
= Cura ergo nulla gratia descendat de 
C»lo in terrarn, nisi per manum Mari»; 
tamen Magne Laurenti litteris mandavi 

qux- 



(i) Ancora oggi fi vede il luogo di detta-# 
Cappella y fimata fopra di un Prato ivi contiguo . 




8o 

quaedam rahacula , qus quidem Deus Det- 
que Genitrix fede in Tempio Saxi eidem 
dicato j quamvis mihi persuadeam non 
nullos cibi melius narraturos qui vide> 
rane; tamen ea, quae e Maxime, Viro ve- 
nerabili , audiyi , breviter dixi . . 

Quod si illum librum, quem Joannes 
Montagna edidit'in eodem Tempio (i) 
lefticares } is profeto plenius te edoceres , in 
quo miraculorura , globorum , multarum- 
que rerum historia narratur , licetnonnullae 
pagellae inde ablatae sint; tamen eodem 
libro primae apparitiones , miraculaque 
ejus gesta sunt An. Dom. mcccxliii. con- 
tinentur . Bene vale Fiorenti^ Kal. Decemb. 

MCCCCLXXXVni. -* 

Termina finalmente con quest’ altro En- 
dicasillabo al medesimo Lorenzo . 
Commendo tibi me ac meos penares 
Laurenti Medices , decusque nostrum 
Nec non & columen perenne rerum , 

Ut ,si quid Mariam .piam rogasti- 
Qjuod carum -foret '& .tibi venustum . 
Conserve^ miserum , boniimque amicara 
Non- ut tenariis domus. columnis 
Sit suffulta mihi, trabes hymetti 
Nec inter camera, es cubile fuLvum 
Ncc pomaria nostra. culta certenc 

Phea- 



(i) £' perduto fino da quando vennero i Oo' 
menicani ad abitarvi . , 
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Pheaco nemorl beatiorì , 

Non scindat iuga mille nostra rara 
Verum a Te peterem« tuoque nutu. 

Quo gaudent luvenes, senesque cundi» 

In quancum sitis, atque brigus horrens 
Deposcunt pariter fkmes molesta , ~ 

In tantum ìibeat tibi fa vere ‘ 

Nobis, ut liceac frui libellis ^ 

No&urnìs quoque laudibus canendis 
Septenis numero, & Deo dicatis 
Quod si Te pia mens, bonique mores 
Gratum Te impulcriat, colende Laure, 
Ut nos officio prior lacessas , 
lam tum Cslicolam Deum rogamus 
Sano ut corpore, mente nempe sana, 
Annos in Pylii senis quiescas 
Felix, Elysiumquae deinde corpus, (i) 

'11 Codice poi Memb. in 4 . nel PI. XVUL 
N. XXL nella. Libreria di S. Lorenzo del 
Secolo XV^ contenente varie Opere di 
Girolamo Radiolense Valomb. nel Trat«- 
tato intitolato De quibusdam Virgims Ma*, 
rice TempUs^ ad LaurentUtm Medicem si teg** 

F ge 



(i) Nell* ofTervare refprefiìoni di quello Au-- 
Core non polliamo a meno di non confermarci 
fenprepiù della gran dima , e della benevolenza , 
colla quale era riguardato da* Letterati il Ma* 
gnifico Lorenzo de* Medici , da cui principal* 
mente riconofcer dobbiamo 1* ivaosamento delle 
fcienze , è dell’ arti . 
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" ge a pag. 142* Unde Ecclesia S. Marìce, 
iquce de Safco dicitur initium habueric . 

C A ?, VI.:.'. 

Casentini Valle Oppidum qaoddam 
cernitur olim Civibus satis ornatum , 
aliisque generibus hominum satis celebra- 
tum , in quo Virginis Mari® Templutn'per 
quingentos passus abest. Oppidum autem 
Bibbiena dicitur , Templum vero illud ira 
ut Annalia, & Piflurae indicant , incsptura 
est, cura olim pestis. iuguinaria Etruriara 
fere totam mortalibus muhis privasse! 
domosque quamplures absque habicatore- 
reliquisset . Qui evaserant prò se quisque 
Jesura , Matremque eius Virginem Mariana 
a tanto excidio liberarentur orare, pro- 
cessionibus devota Sanftorum petere ; de- 
nique nihil inta 6 lura relinquere , quod'uc. 
se fare conduccrent . Ea tempestate anni’ 
cuidara (i) devotissirase Fo&minae instru- 
mento ferreo, ^bas serenti Virgo Maria 
cura Angelorura pompa , ubi nitnc Ecclesia 
conspi citur apparere dignata est , Saxo de- 
super sedens, quod quidera sub Altari 
, nane 



- (i) Quella apparizione della SS. Vergine diver- 
fifica ds quella riportata dal P, Gatti , che afle- 
rifee eflere (lata ad una fanciallecca / e qui (i di- 
ce a una donna avanzata, 
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nunc Teverenter conspicitur . Cmn igitur 
anus ìiia , perfusa horrere > venerabunda- 
que asntisset , nec concra ob splendorem > 
intuert posset. Virgo Maria inquit: Abi, 
nuntia mortalibus , qui has incoiane re* 
giones, Filium meum Jesum, hoc in lo- 
co Templum meo nomine dicari velie; 
proinde si tantam cladera evadere cu- 
piunt , sibi consulaiit , Temploque futuro 
suis sumpeibus, muneribus > ac donis prs* 
beant. Cunflanci itaquae mulieri. Se rem 
prolatanci si nullum visionis darec signum 
in ora hominum prò ludibrio haberet, rur- 
sus Virgo Maria inquit: 1« iam & quod 
nunc tu te tecum cogicas, optasque si- 
gnum aliquod in tents rei fìdem dari , da- 
bitur , mihi crede : tenebris exorcis. . His 
diftis, Virgo Maria sublimis abiit. lllico 
Mulier stupore perculsa, in Oppidum con- 
tendens , qus viderat Se qus audierat pri- 
moribus, ingenti omnium qui aderanc ad- 
miratione , enarrare curavit . lllico hima 
tantse rei admirabilis , Oppidum , agrumque 
complevic. Undique igitur extra Porcam, 
unde Mulier venerar concurritur. Fit ita- 
que illic Virorum, & Mulierum utriusque 
«tatisj Se conditionis numerus non parvus 
nondum enim saeva pescis eam partem 
attigeret, ubi Oppidum conditura est. Ce- 
terum a Muliere re diligenter cognita , ne 
tanti beaeficii ingrati exiscerent» neve di- 

F a vino 
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vino iudicio repentina ckde cohsumeren- 
tur si illis > ut incredulis , magna cunflatio 
starete communi consilio ad Dominum 
Jesum , Vìrginemque e;us piissimam Ma- 
ria m supplicationes statuunt^ inde humi« 
les orariones fundentes , ex Oppidove de- 
vote exeuntes loca altiora non tonge' ubi 
Virgo Maria visa fuerat, petunt, magna 
cum spe prodigium , tenebris exortis pre- 
stoiantes, cum repente eo in loco lumina 
visa , angelicaeque- voces auditae . Eo Popu- 
lus fere per horam> none exclamando» 
nunc submissa, nunc tacita voce orando 
llens Dominum Jesum, Virginemque ejus 
Mariam piissimam animas , 8c còrpora de- 
lèndant , & tueantur implorai^ ; inde Isti » 
quia Virginis Maris curs esse in Oppi- 
dum. cedeunt (i). Postridie vero omnibus 
arte & vbto paratis undique Monachi , Cle-* 
rici , finitimique Fratres una cum plebe 
sua de Christians Religionìs more locum 
ilhim, hymnos , Psalmos , & alias cano- 
nicas supplicationes cantantes adeunt . Ite- 
rum visa lumina , vocesque Angelorum ab 
omnibus. audits . Demum Virginis Maris 
precibus peste inguinaria prope , longe- 
que sedata causaque tam utilis facino- 
ris unde ' esset cognita , nullo incomodo 
remorati mortales non solum- de -Etru- 

rìs 



(0 Così fi legge nel Codice. 
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riae partibus, vcrum & Flamlniae, votis; 
muneribusque cumulati huc advolare . Hinc 
huius Templi Origo . Oecerum in tanti 
benefìcii memoriam Altare maius Saxum 
iuxta , ubi Virgo Maria sedere dignata 
èst, dedica vere , quem locum- illius' loci 
accols , & Oppidani Sandam Mariam de 
Saxo memorante & de hoc satis. De sde 
autem Virginis Mariae, quae edam in ex- 
tremis partibus mirifìce. construfta est pa- 
nilo superius satis diftum puto , cum ip-' 
sius Virginis Madie, & Sanftissimi Joannis 
miraculum quoddam descripsimus , quas 
polliciti sumus externas ipsius Virginis 
Mariae i^^des 'scripturi , quia <suorum* mi- 
raculorum liber interim sublatus esc , prx- 
termittimus ; alias vero*scribemus; modo 
vita Comes sit. Eii. vide , Laurenti- ma- 
gnifice ; quam Virginl Mari® òbiigentur 
mortales omnes, prsserdm nos Ctrusci . a 
Potrebbesi in aggiunta quivi anche ri- 
portare la Sentenza ', che si legge in fondo 
del Processo fatto alla Curia Vescovile di 
Arezzo per confermare la- verità de* sopra 
enunciati miracoli; ma perchè -questa è 
stata da altri riportata, la passeremo sot- 
to silenzio / bastando il> dire ,' che questa’ 
fu emanata da Monsìg. Antonio de* Ric- 
ci Patrizio Fiorentino e- Vescovo di Arez-' 
zo nell* anno 1621. sotto il. di 29. diLu- 
glio per gli atti della .'Cancelleria Vesco-' 

F 3 vile 
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vile di Mariotcò di Donato da Ghibertó 
Notaio pubblico , e Cancelliere , ritrovan- 
dosene una copia originale nell’ Archivio 
del medesimo Convento. 

Statuto del Comune di Bibbiena del dì 3. di 
Dicembre dell’anno 1525. rapporto alla 
. Madonna detta del Buio , 

C onsiderando el presente generale Con-. 

sigilo della ‘Terra di Bibbiena insie- 
me colli Speciali Priori , e Gonfaloniere di 
detta Terra insieme collegialmente coa- 
dunati , ut. supra > servatis servandis alle in- > 
finite grazie» et immensi beneficii ricevuti 
dall’ Onnipotente Iddio , maxime , per le. 
intercessioni » meriti » et mezi della glo- 
riosa» et intemerata' Vergine Maria Ad- 
vocata della Comunità predetta» et pro- 
tettrice » e difensatrice di quella » et sopra 
tutte le altre gratie » et doni alla de8a Co- 
munità concesse esser che epsa Madonna 
di dono speciale si è degnata dimostrarci » 
e anche apparire nel Comune, e Territo- 
rio loro in . S. Maria del Saxo con tanti 
immensi» et ìufiniti miracoli » et prodiga, 
et segni , il che non solamente, alla defta 
Comunità di Bibbiena , et altri luoghi vi- 
cini et circumstanti è noto; ma a tutta 
Italia , et edam; fuori d* Italia » dove si 
estende la fede Cristiana j et pertanto es- 

sén- 
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scndòsi questo giorno presentato in detto 
Consiglio el Rev. P. in Xto Frate Gio- 
vanni da Salerno, Frate dell’ Ordine de’ 
Predicatori di S. Domenico , et di Fami- 
glia nel Convento di S. Maria del Saxo , 
corno servo di epsa Madonna, et come 
benivolo^aiiiatore , et fautore, et terraz- 
zano di 'Bibbiena si per amore , et dile- 
zione, et si ètiam per esser conversato, 
et habitato in deZa terra di Bibbiena cir- 
ca quaranta anni , et exposto al prefato 
Consiglio , come nella Chiesa nuova di sot- 
to vi sono septe Cappelle , delle quali coll* 
aiuto della Vergine Maria, et mezzo delli 
sua poveri Frati in deZo Convento sieno 
tuZe commesse , sedate , cominciate , et ul- 
timatela diverse particolari * persone , in 
fralle quali ve ne sono tre concesse a huo- 
mini di Bibbiena in < specie , come è noto 
a ciascuno, e pertanto’ essendovi rimasta- 
la Cappella principale , che hìi da essere 
Io incoiato , et tabernacolo della Madonna 
di sóZo , che è Immagine di epso Comu- 
ne di Bibbiena , et faZa dal Popolo di 
quella più anni mssati , et deputata per 
tale loco; e a tale effeZo ha pregato, et 
supplicato el deZo Consiglio da parte di 
epsa Madonna, che voglia esser contento 
pigliare , et fare a comune , e per il Comune 
di Bibbiena deZa Cappella principale a 
.... . F 4 ono- 
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onore; ec laude, di -epsa Madonna, (i) E 
perchè . calculata la spesa/ che sarà circa 
200. ducati di oro ^ et lui deéio esserli stati 
offerti da più huomini di Bibbiena circa 
di ducati cinquanta , come è da M. Gu- 
glielmo Dayi;z.zi , da Lorenzo, suo fratello « 
et da Liona^rdo, di Pietro Nati per adiu- 
tare, et £ire tale Gippella» et .dal Rev. 
Padre Priore del Saxo per sua humaoità sia 
stata offerta una fornaciata di calcina , et 
lavori , et spese di opere , et vi6lure di con- 
ci , et tu&o quello che potrà il Gjnvento; 
ec per^b a de^o Frate Giovanni come zer 
latore dell* onore , et utile di Bibbiena rir 
chiesto pregato , et excitato deSo Consiglio 
et uomini del deSto Consi glio rappresentanti 
tutto- el populojet Comune, che di gratia 
sienp contenti, et volessino supplire d*una 
elemosina, per la de^a Cappella^di ducati 
per cento a^ lire 7. per ducato » et pertanto 

inte- 



(ì) I^et Cod, citato di fopra a.i8. fi trova ,che 
la Comunità di Bibbiena richiefe a’ Padri di. collo- 
care la Madonna del Buio nella Cappella maggiore 
da farfi nella Chiefa di folto ; e che in un Configllo 
p^lbb1ico fa ordinato dalla medeftma , che. fi or- 
naci di pietrami ec., con imporre per quello un 
dazio pubblico ec. , ma dal fopradetto Partito 
ben fi vede , che non fu la Comunità , ma bensì 
i PP.> del Convento , che ad «Afa fecero la for- 
male iùanza. 
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inteso il pre&to Consiglio k insta petitione , 
' et supp|icatione per de3o Frate Gio» 
vanni , et considerato alli infiniti obblighi» 
che à il Fopolo di Bibbiena verso la Madonna » 
-et per non essere ingrati si per li buoni, op- 
timi , et laudabili portamenti de’ Padri Frati 
di detta Madonna di S. Maria , et si etiam per 
ogni buono respe^lo non ha possuto , ne vo- 
luto detto Consiglio denegare , che tale 
petitione , et domanda si sia in vano per 
detì:o" Frate Giovanni addomandato, et per 
tanto per loro Motuproprio stantioroiio alla 
de^a Cappella principale di so61o, et per la 
kbbrica di quella cento ducati d* oro di 
lire sette per ducato , et per tale effèdo po- 
sano un dazio in Comune di soldi 35 . per 
soldo da risquotersi per debito frate Gio- 
vanni in questo modo, cioè in fra tempo 
per termine di due anbi> et in quattro pa- 
ghe » cioè ogni sei mesi la quarta parte , 
et màxime’ sendosi per epso frate Giovan- 
ni come aff^ionato della Madonna, et del 
Convento , et per più comodità del Comune 
di Bibbiena , et huomini di quello , offerto 
lui a risquoterlo^, durarne ogni fatica» 
et senza premio alcuno ; e premesso infra, 
di loro solemne,et secreto scrutinio, et par- 
tito a kve nere et bianche fu vinto $ et op- 
tennesi secondo li ordini per fave xxvii. 
nere» et date , vedute , et messe, et trovate 
nel bossolo per così non- obstante 1 * assen- 
CMS- . da 
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tia di tre huoraini del>.CònsigIio,et per la- 
ro; ettufto per la buona fede , et affezio- 
ne , che deZo frate Giovanni porta al Con- 
vento di Bibbiena , et verso vice il Comune 
a. lui, considerato ipaxime, che più volen- 
tieri , et più facilità et indulgentia «si pa- 
gherà in sua mano, che d’ alcun altro, -et 
pertanto volsono , che tutto el denaro , che 
getta detto datio, et che si riscuoterà pèr 
deZo frate Giovanni , et che si harà a 
spendere in deZa muraglia, et edifitio di 
detta Cappella principale di soZo abbia 
tuZo a passare per le mani sue , et tenerne 
diligente conto, et lui abbia, a fare mura- 
re deZa Cappella , et come , et quando a 
lui parrà, et piacerà, commettendogli dtZa 
cura in virtù di sanZa ubbidienti , et cum 
commissione nundiineno di tuZi i. Frati di 
deZo Convento , et sua .Prelati, et in par- 
ticolare del Rev. P. Fra Serafino Bejluzzi 
. da Firenze al presente Vicario generale dell* 
Ordine loro , et con questo paZo nondime- 
no inteso , che la prima paga di epso datio 
si abbia a pagare al presente fino a 15. 
giorni , acciò si possa dare principio a tale 
opera , et edifitio , et provvedere la mate- 
-ria, et cominciare a fondare a Primavera 
et tuZo per essere stata concessa deZa Cap- 
pella al -Comune di Bibbiena, come dixe 
deZo frate Giovanni dal Rev. P. Vicario 
frate Serafino predeZo col partito , et vor 

luntà 
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luntà di dd£ii Frati di Satina Maria nella 
quale. Cappella volessino, et vogliono defti 
Priori, et Consiglio, che vi si ponga, et 
metta i’ arme del Comune di Bibbiena , 
non già/per fumo, gloria, et pompa; 'ma 
per excitare gli animi de’ Posteri loro alP 
onore, et devotipne della Madonna loro 
Advocata, et di de£ia Cappella , affermane 
do de£lo frate Giovanni esserli stata data., 
et concessa da defto P. Vicario tale au- 
torità, et balia tutto ci tempo della vita 
sua per tale expeditione , et mancando lui , 
dal Priore insieme op^li altri Frati, del 
Convento abbino a eleggere un altro Fra- 
te a tale eife£lo, secondo parrà loro più 
a^fo a tale exspeditione . ' ■ 

Così si trova notato nel predetto librò 
de* Registri 2. del Comune di Bibbiena 
nell’Archiv. pubb. a 313. e 314. 




■ ' AVVI- 
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aVviso a lettori; 

r , 

,W A Nobilissima. Casa NiccoUni ^conservati- 
^ . ào sempre uil particolare affeao alla de- 
votissima Immane di Maria del Sasso pensò 
fino del secolo passato a farne fare il rame : 
Jn esso vi fece esprimere Maria col Bambi- 
no in braccio in mezzo a una corona di rag- 
gi , che la circondano , come lo è espressa a 
fresco nella muraglia , indicando di più il 
sasso, ove dicesi essere apparsa in forma di 
Colomba ; e perchà nutrivasi da detta fami- 
glia special devozione verso i SS. Domenico 
e Antonino , peràò ve gli fece aggiugnere , 
ponendovegli in atto di adorazione ; ond* è che 
nell' occasione di pubblicare il presente Com- 
pendio , desiderando io che in questo Libretto 
a consolazione de' divoti Lettori vi fosse ap- 
posto il ritratto di Maria, il degnissimo Sig. 
Marchese Lorenzo NiccoUni per tratto di sua 
amorevolezza , e generosità , si è degnato di 
rinnovarne il rame , giacche l' antico era in 
male stato ridotto, ed in questo con miglior* 
ordine, e disegno abbiamo tutto il campo di 
vedere espressa V Immagine di Maria , e de* 
connoti Santi, abbekchè questi nella pittura 
non vi siano espressi . A questo degno Ca- 
valiere pertanto si debbe grado del motivo, 
che egli porge a* divoti di accrescere il culto 
e la venerazione, a questa devotissima Imma- 
gine 



' 

gine ; acciò se' ne conservi sempre e nella men^ 
te e nel cuore indelebile la rimembranza , offe- 
rendagli ben volentieri ruttici nostri affetti, 
perchè ella si degni di essere nostra Protet- 
trice in vita , e specialmente in punto di no- 
stra morte. 
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TÀVOLA DE’ CAPITOLI 



MStrodazIottf . 

Cap. t Ofcaftatte, f prìacipl» del culto 

' prejlato alt' Immagine di Marta , det- 
ta del Sajfo» 

Cap //. Accrefcimento del culto , e con- 
coefo de' Popoli alla tnedefima Imma» 
gine . ^ 

Cap. ///. Fabbrica^ di una pìccola Cbie* 
ja con anneffo spedale, 

Cap. Acquilo fatto della predetta 
Cbiefa , e Spedale da' PP. Domenicani , 

Cap. V‘ Fabbrica ,tf defirìzione della 
derna Cbieja» 

Cap. Vt- Si profegue a ragionare /apra 
ia Fabbrica della Cbiefa. 

Cap. VII Miracoli t e Grazie operate 
da Dio per la veneraz’one pronta alt 
Immagine di Maria del Sajfo~. 

Cap. Vili. Si defcrive la Cbiefa di fatto t 
e im tale otcajione fi parla del princi - 
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pio > ed aumento del culto olla Statua 
di Maria ^ detta del Buie. pag. 59, 

Cap, IX, Si profegue la defcriziene del - 

Chieja di Jotto . pa g. <?$. 

Cap, X. Reliquie infi^nt •, ed altre cofe 
degne di ojfervàzìone appartenenti al - 
la predetta Chieja di S. Maria dd 
Safo^ pag . 69. 



Cap XI, Cbiefa di S. Angiolo di Ca - 

menza . pa g- 7?» 

Cap. XII. Documenti antentici per ijcbìa’ 
rimento di alcuni punti della detta Sto - 
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